
1  

 

 

 

ESAME DI MATURITÁ 
ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 

 

INDIRIZZO DI STUDIO PROFESSIONALE 

“BRUNO MUNARI” - ACERRA 

 

 

GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 

 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

classe V sezione G 
 

 

 

 

 

IL COORDINATORE DI CLASSE                                        LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

        Prof. Giulio Vecchione                                                            Prof.ssa Lea Vitolo 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  

d.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il  
documento cartaceo e firma autografa 

 

 

 

 

 

ISTITUTO SUPERIORE ISTRUZIONE BRUNO MUNARI - C.F. 93056740637 C.M. NAIS10900C - A40E79D - PROTOCOLLO GENERALE

Prot. 0003943/E del 15/05/2026 16:02
V.4 - Cursus studiorum



2  

 

INDICE DEI CONTENUTI 

- Descrizione del contesto ….. pag. 3 

- Presentazione istituto e indirizzo ….. pag. 4 

- Orario e piano di studi ….. pag. 5 

- Composizione del cdc e continuità ….. pag. 6 

- Elenco alunni e credito scolastico ….. pag. 7 

- Presentazione della classe ….. pag. 8 

- Competenze in uscita ….. pag.10 

- Strategie utilizzate per l’attività didattica ….. pag. 12 

- Tematiche multidisciplinari ….. pag. 14 

- Attività extracurriculari integrative ….. pag. 16 

- Formazione scuola-lavoro (ex PCTO) ….. pag. 18 

- Valutazione e credito scolastico ….. pag. 25 

- ALLEGATI 

- A – tabella credito scolastico ….. pag. 28 

- B – simulazione I prova d’esame ….. pag. 29 

- C – simulazione II prova d’esame ….. pag. 44 

- D – griglia valutazione colloquio ….. pag. 57 

- E – griglia valutazione I prova ….. pag. 58 

- F – griglia valutazione II prova ….. pag. 61 

- G – contenuti disciplinari svolti ….. pag. 62 

- H – programmazione educazione civica ….. pag. 85 

- FIRMA DEL CONSIGLIO DI CLASSE ….. pag. 89 

 

 

 



3  

PARTE PRIMA 

Il presente documento esplicita i percorsi formativi dell’ultimo anno di studi in termini di 

contenuti, metodi, mezzi e strumenti, spazi e tempi, oltre che di criteri, strumenti di 

valutazione adottati e obiettivi raggiunti, configurandosi come testo di riferimento a fini 

dell’espletamento delle prove d’esame previste ai sensi dell’art. 5 del Regolamento DPR 

323/1998 e conformi a quanto contemplato dall’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026, per lo 

svolgimento dell’Esame di Maturità 2025-2026. 
 

 

 

 
1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

 
L’Istituto Superiore “Bruno Munari” è ubicato nella zona nord-est dell’area metropolitana di 

Napoli, sul territorio di Acerra, terzo comune della provincia per estensione territoriale e fra 

i più antichi della Campania. Persistono infatti in quest’area siti archeologici di origine osca 

e romana. Simbolo della città è però l’altomedievale Castello Baronale, oggi polo museale 

sede del MAAS, il Museo Archeologico di Acerra e Suessola, del Museo della Maschera di 

Pulcinella, del Folklore e della civiltà contadina e della Biblioteca Comunale. Completano i 

luoghi di interesse la Casa del Cinema e delle Arti, il Museo Diocesano e una ricca 

biblioteca diocesana. 

Nonostante la presenza di numerose associazioni culturali e diocesi, però, per i giovani 

non ci sono veri e propri centri di aggregazione, essi sono per questo motivo spesso spinti 

a frequentare paesi diversi dal proprio. 

Acerra nasce come paese a vocazione agricola e, nonostante l’insediamento di piccole 

industrie, non è mai riuscita ad affermarsi nel settore terziario. Nell’agro acerrano, dal 

2009, vi è anche un impianto di termovalorizzazione e il timore per gli effetti di eventuali 

esalazioni tossiche, unito all’appellativo che è stato attribuito a questa zona dell’area 

metropolitana di “Terra dei Fuochi”, ha scoraggiato nuovi investimenti sul territorio. 

L’area è ben collegata all’hinterland napoletano e casertano grazie a un’articolata rete 

autostradale, all’Asse mediano, all’Asse di supporto e alla diramazione del Centro 

Direzionale; è servita inoltre dalle stazioni ferroviarie di Trenitalia e della Circumvesuviana. 

L’ubicazione, la rete di collegamenti, la disponibilità di nuove abitazioni a prezzi 

competitivi, l’hanno resa meta di immigrazione dai paesi vicini e dal capoluogo, con 

conseguente crescita caotica delle periferie. La sua storia rende il contesto sociale della 

città estremamente variegato. 
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2. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 

L’Istituto Munari nasce come Istituto d’arte per trasformarsi, nel tempo, in un polo liceale 

delle arti. Convertitosi in Liceo artistico con gli indirizzi di grafica, design della moda e 

design di arredamento, nell’anno 2015-2016 amplia la propria offerta formativa nell’ambito 

delle arti inaugurando il Liceo Musicale, rispondendo così alla vocazione e alla tradizione 

musicale fortemente radicate nel territorio acerrano. Nel frattempo, nel 2009, viene 

annesso al Munari il preesistente Liceo delle Scienze Umane, dal quale nasce l’indirizzo 

del Liceo economico-sociale. Nell’anno 2020-2021, infine, in risposta all’esigenza di uno 

sviluppo sostenibile del territorio e della formazione tecnico-professionale richiesta per un 

futuro lavorativo qualificato, parte un’ulteriore offerta formativa con l’avvio dell’indirizzo 

professionale di “Gestione delle acque e risanamento ambientale”, unico percorso 

scolastico professionalizzante del territorio. 

I diversi indirizzi dell’Istituto Munari sono ubicati in plessi diversi, così da ritrovarsi diviso in 

4 diverse sedi. 

2.1 Profilo in uscita dell’indirizzo 

DESCRIZIONE SINTETICA Il diplomato dell'istruzione professionale "Gestione delle 

acque e risanamento ambientale" (Articolo 3, comma 1, lettera e- D. Lgs. 13 aprile 2017, 

n. 61) interviene nella tutela e nella gestione delle acque sotterranee, superficiali interne e 

marine. Si caratterizza per la conoscenza dei processi e degli impianti e per l'acquisizione 

delle tecniche di intervento operativo per la tutela del territorio con particolare riferimento 

alla gestione delle risorse idriche ed ambientali ed ha competenze multidisciplinari di base, 

in ambito tecnico professionale, per poter svolgere mansioni in sicurezza, nel rispetto 

dell'ambiente, nella gestione delle acque, delle reti idriche e fognarie, degli impianti e nelle 

attività di risanamento.   

RIFERIMENTO ALLE ATTIVITA' ECONOMICHE REFERENZIATE AI CODICI ATECO 

L'indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO 

adottati dall'Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere 

economico ed esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni: 

E - FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITA DI GESTIONE DEI RIFIUTI E 
     RISANAMENTO  
E - 36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA  
E - 37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE  

E - 39 ATTIVITA' DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

          

CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI  

Il Profilo in uscita dell'indirizzo di studi viene correlato ai seguenti settori economico-
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professionali indicati nel decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 

con il Ministro dell'istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato 

nella Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166: SERVIZI DI PUBLIC UTILITIES. 

 

2.2 Orario e piano degli studi 
 

Indirizzo: I.P.15 “GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE” 

Dallo sviluppo dei quadri orario generali dello specifico indirizzo di cui al D.M. 92 del 

24/05/2018 (Regolamento che disciplina i profili in uscita dei nuovi I.P.) si presenta lo 

schema ore settimanali suddiviso per disciplina e per anno di corso. 

 

Discipline di riferimento 

Sviluppo Ore settimanali 

BIENNIO TRIENNIO 

I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO V ANNO 

Area generale 

Italiano 4 4 4 4 4 

Inglese 3 3 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Storia 1 1 2 2 2 

Geografia 1 1 --- --- --- 

Diritto-Economia 2 2 --- --- --- 

Scienze Motorie 2 2 2 2 2 

IRC/Attiv. Altern. 1 1 1 1 1 

Area d’indirizzo 

Scienze Integrate 4 (2) 4 (2) --- --- --- 

TIC 2 (1) 2 (1) --- --- --- 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni ** 

4 4 --- --- 
--- 

 

Tecnologie delle risorse idriche 
e geologiche(biennio) 

4 (3) 4 (3) --- --- --- 

Tecnologie delle risorse idriche 
e geologiche(triennio) 

--- --- 4 (2) 4 (2) 4 (2) 

Chimica applicata alla gestione 
delle risorse idriche e 

risanamento ambientale 

--- --- 4 (2) 4 (2) 4 (2) 

Microbiologia applicata alla 
gestione delle risorse idriche e 

risanamento ambientale 

--- --- 4 (2) 4 (2) 4 (2) 

Tecniche di gestione e controllo delle 
reti ed impianti civili ed industriali 

--- --- 6 (3) 6 (3) 6 (3) 

Totale ore (Compresenza ITP Lab) 32 (6) 32 (6) 32 (9) 32 (9) 32 (9) 
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3. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE nel triennio: 
 

 

 

DISCIPLINA DOCENTE 
Continuità Didattica 

III IV V 

Italiano 
Rinaldi Carmen –  
sostituita da  
Tessitore Cecilia 

X X X 

Storia 
Rinaldi Carmen – 
sostituita da  
Tessitore Cecilia 

X X X 

Inglese Grimaldi Antonietta -- -- X 

Matematica Rigione Gaetano -- X X 

Scienze Motorie Marino Antonio E. -- -- X 

Irc Maisto Pasquale -- X X 

Tecnologie Delle Risorse 
Idriche E Geologiche 

Rugari Felicia -- -- X 

Chimica Applicata Nuzzo Assunta -- X X 

Microbiologia Applicata Vecchione Giulio X X X 

Tecniche Di Gestione Reti 
E Impianti 

Pragliola Salvatore -- X X 

ITP Maffettone Antonio X X X 

ITP D’Anna Giuseppe -- X X 

SOSTEGNO Liguori Domenico X X X 

SOSTEGNO Di Nardo Adele -- X X 
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4. ELENCO ALUNNI e CREDITI SCOLASTICI DEL TRIENNIO 2023-2026 

 

 
N° 

 
COGNOME E NOME 

Crediti 
scolastici   

III anno 

Crediti 
scolastici 
IV anno 

Crediti 
scolastici 

V anno 

TOTALE 
CREDITI 

INTERNO 

1 Castaldo Pasquale 11 11   si 

2 Crispo Guido 10 11   si 

3 
Crispo Maria 
Francesca 

11 13   si 

4 D'Ambra Martina 9 9   si 

5 Di Fiore Domenico 9 10   si 

6 Di Gennaro Simone 10 12   si 

7 Di Zinno Matteo 11 13   si 

8 Gallipari Anita 9 11   si 

9 Messina Antonio 9 9   si 

10 Messina Denise 8 9   si 

11 Minichiello Francesca 10 12   si 

12 Morgillo Gennaro 9 10   si 

13 Ragusa Antonio 10 10   si 

14 Ragusa Salvatore 10 9   si 

15 Sodano Gianna 9 9   si 

16 Spera Ernesto 11 13   si 

17 Sposito Emiliana 9 9   si 

PARTE SECONDA 
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5. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

La classe V della sezione G indirizzo Gestione delle Acque e Risanamento Ambientale è 

composta da un gruppo piuttosto eterogeneo per estrazione socio-culturale, per 

formazione didattica e livello globale di preparazione. 

Sul piano didattico-disciplinare, alla luce delle valutazioni formulate in itinere, i docenti 

sono concordi nel rilevare che, sotto il profilo umano, nel corso del triennio, ciascun allievo 

si è sforzato di promuovere e consolidare buone capacità relazionali, improntando il 

proprio comportamento ad un sostanziale rispetto dei diversi ruoli e delle diverse 

personalità operanti nella realtà scolastica. La classe nel suo complesso ha raggiunto 

un’apprezzabile attitudine all’autodisciplina, modificando e correggendo, nella maggior 

parte dei casi, comportamenti non del tutto adeguati dietro la guida puntuale e attenta dei 

docenti. 

Per quanto concerne lo sviluppo del curriculo, la partecipazione, l’impegno e il profitto, per 

la maggioranza degli alunni, sono stati soddisfacenti e proficui anche se il percorso 

didattico triennale non è risultato omogeneo e lineare per alcune discipline. Nel corso del 

triennio il Consiglio ha ravvisato, da parte della classe, nel suo complesso, un 

atteggiamento pienamente partecipe sebbene, in alcune fasi, per qualche studente sia 

stata registrata qualche flessione nell’impegno e nel rendimento, con conseguente 

rallentamento nello svolgimento di qualche programma. A fronte di ciò, i docenti si sono 

attivati incrementando i loro sforzi in due direzioni: in primo luogo, ricorrendo a strategie di 

intervento didattico atte a sollecitare l’acquisizione e il consolidamento delle fondamentali 

problematiche disciplinari; in secondo luogo, intervenendo, presso le famiglie, in occasione 

delle riunioni del Consiglio di Classe allargate alla componente genitori e in occasioni degli 

incontri programmati in seno al calendario di ricevimento, non escludendo in taluni casi la 

possibilità di convocare i genitori al fine di sollecitare l’assidua e solidale collaborazione. 

Alla luce di quanto finora osservato, relativamente a potenzialità e rendimento 

complessivo della classe, è possibile, delineare la seguente situazione: la classe, nel 

complesso intellettualmente vivace, mostra disponibilità al dialogo educativo-didattico e 

coglie ogni opportunità stimolante di rinforzo, consentendo di affrontare gli obiettivi 

prefissati e di consolidare sul piano umano un rapporto sereno e collaborativo. 

La classe, pur evidenziando, rispetto ai personali livelli di partenza, una crescita 

abbastanza omogenea, può tuttavia dividersi sostanzialmente in tre gruppi. 

Il primo gruppo di alunni è costituito da coloro che, dotati di buone capacità logiche, 

riflessive ed espositive, si segnalano per serietà d’impegno, desiderio di conoscenza e 

vivo entusiasmo nell’elaborare personalmente le tematiche studiate, conseguendo un 

profitto più che soddisfacente; fra questi, alcuni affrontano gli argomenti proposti con 

passione ed acume, rivelando un sano spirito critico e una proficua attitudine al “lavoro” 

originale ed autoregolato. 

Un secondo gruppo è, in possesso di adeguate capacità, e grazie ad un’attenta 
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partecipazione in classe e ad un costante impegno nello studio, sotto lo stimolo continuo 

dei docenti, ha colmato lacune pregresse e raggiunto esiti soddisfacenti. 

Un terzo esiguo gruppo di elementi, con varie carenze nella preparazione di base, 

impegnati in modo alquanto superficiale nell’approccio allo studio, nonostante siano stati 

stimolati frequentemente durante le ore di lezione e durante le attività di recupero 

curricolare sia metodologico che contenutistico, ed invitati ad un lavoro quotidiano più 

continuo ed efficace, presentano ancora qualche difficoltà da sanare. 

Nella classe sono presenti due alunni con disabilità, per i quali si rinvia alla 

documentazione riservata depositata agli atti della scuola, e che hanno seguito una 

programmazione didattica modulata sugli obiettivi minimi con esecuzione di prove con 

valutazione identiche ai compagni di classe con le dovute compensazioni previste. 

 
 
 

5.1 Percorso storico-formativo 
 

 Studenti 

Anno 
scolastico 

Promossi 

Promossi 
con 

sospensione 
del giudizio 

Non 
promossi 

Trasferiti in 
entrata 

Trasferiti in 
uscita 

Totale 

2023/2024 
Classe III 16 1 0 0 0 17 

2024/2025 
Classe IV 17 0 1 1 0 17 
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6. COMPETENZE IN USCITA 

 

 

 
COMPETENZE DI AREA GENERALE 

 

1. Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali. 

2. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua Italiana secondo le esigenze 

comunicative vari contesti: sociali, colturali, scientifici ed economici, tecnologici e professionali. 

3. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

4. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia a fine della mobilità di studio e di lavoro. 

5. Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire 

in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro. 

6. Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali. 

7. Individuare ed utilizza le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

8. Utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento. 

9. Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

10. Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

11. Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla 

tutela della salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

12. Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà 

operativa in campi applicativi. 
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INSIEME DELLE COMPETENZE SPECIFICHE DELL’I.P. GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO 

AMBIENTALE 
 

 

1. Collaborare alla gestione e manutenzione delle sorgenti, dei corsi d’acqua, dei laghi e degli invasi 

artificiali o fortemente modificati, delle canalizzazioni di bonifica e degli alvei fluviali e delle coste. 

2. Intervenire nel rispetto delle normative vigenti, nell’ambito di competenza, in tema di acque, 

smaltimento dei reflui e nella gestione degli aspetti ambientali ad essi connessi avvalendosi anche 

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

3. Controllare e gestire gli argini e le coste, le fasce tampone, le aree riparie dei corsi d’acqua, dei laghi e 

degli invasi artificiali e invasi fortemente modificati. 

4. Analizzare e interpretare planimetrie, schemi di bacini e di infrastrutture e gli schemi di processo per la 

regolazione degli assetti impiantistici. 

5. Diagnosticare le eventuali anomalie di funzionamento o guasti utilizzando le appropriate 

apparecchiature diagnostiche e di misura previste dalle normative di ambito. 

6. Contribuire alla corretta manutenzione delle reti idriche e fognarie e assicurare il funzionamento degli 

impianti in conformità alle normative vigenti. 

7. Manutenere le reti e gli impianti di adduzione e di distribuzione al fine di ridurre le perdite attraverso la 

manutenzione ordinaria e straordinaria. 

8. Gestire e coordinare lo smaltimento dei materiali, anche organici, e le relative attrezzature. 

9. Gestire una zona umida artificiale per il trattamento di acque reflue per piccoli agglomerati urbani. 

10. Gestire interventi tecnologici ed impiantistici per la produzione di acqua potabile, industriale, per il 

trattamento delle acque di scarico, degli effluenti gassosi, dei rifiuti solidi, dei fanghi e dei siti 

contaminati. 
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7. STRATEGIE OPERATIVE UTILIZZATE PER L’ATTIVITÀ DIDATTICA 
 

L’impostazione metodologica operativa dell’Istituto mira fondamentalmente a 

garantire il diritto all’istruzione, valorizzando tutte le opportunità atte a impegnare gli allievi 

in attività coinvolgenti, che servano certo al proseguimento dei loro studi, ma che, 

soprattutto, assolvano alla funzione di supportarli con la forza del gruppo “ritrovato”; 

potenziare la flessibilità dei percorsi di insegnamento, prevalentemente in termini di 

metodologie, mezzi, spazi e tempi di approccio didattico, oltre che di individuazione di 

specifici interventi di verifica e valutazione. 

 

 
7.1- METODOLOGIE UTILIZZATE 

 

Il principio metodologico più utilizzato, alla base sia della progettazione didattica, 

sia delle attività scolastiche in presenza, ed ancor più di eventuali e temporanee attività a 

distanza, è risultato riconducibile essenzialmente a procedure che esulino da una 

semplice trasposizione di contenuti, a favore di interventi ed approcci didattici focalizzati 

sulla “costruzione”, personale e consapevole, di competenze disciplinari e trasversali, oltre 

che sull’acquisizione di abilità e conoscenze. Si sono proposti, pertanto, strategie 

metodologiche che, eventualmente ed opportunamente integrate, sia nell’ambito delle 

attività in presenza che in quelle a distanza, hanno avuto una significativa ricaduta in 

termini di partecipazione attiva degli studenti. 

Di ausilio fondamentale sono state le esperienze dirette a siti, impianti e strutture 

esterne per quanto concerne l’acquisizione della consapevolezza e della finalità degli 

argomenti di studio. Di completamento e fortemente formative l’attuazione delle 

esperienze all’estero in contesti sociali, scolastici e produttivi europei che hanno 

contribuito all’ampliamento dell’orizzonte cognitivo degli studenti. 

Metodologie privilegiate 

1. Lezione dialogata e partecipativa 

2. Problem solving 

3. Ricerca-azione 

4. Lavoro cooperativo  

5. Elaborazione di approfondimenti, su argomenti di studio, in forma di compiti di 

realtà, eventualmente anche su richiesta degli studenti 

6. Elaborazione multimediale di contenuti di studio, preferibilmente a carattere 

trasversale 

7. Flipped Classroom 

8. Debate 

9. Visite guidate su siti e impianti specifici 

10. Interazione con enti e strutture esterne. 

11. Stage ed esperienze all’estero 
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7.2- STRUMENTI E RISORSE 

 

 
 

Libro di testo in formato cartaceo e digitale 

Materiale digitale proposto dal libro di testo 

Materiale digitale fornito dal docente (dispense, mappe concettuali, appunti, schede) 

Registro elettronico 

Audio sintesi – contenuti audio scritti 

Applicativi, open source, presentazioni multimediali 

Visione e approfondimenti su supporti esterni: You Tube, Documentari WEB, Cinema 

Monitor interattivi 

Visite guidate su siti e impianti specifici 

Interazione con enti e strutture esterne 

Stage ed esperienze all’estero 
 
 

 
7.3 – MODALITA DI VALUTAZIONE 

 

 

 

La valutazione ha avuto per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il 

rendimento degli studenti nel rispetto dei criteri di tempestività e trasparenza. 

Il percorso valutativo, pertanto, si è configurato come “tradizionale” integrazione di una 

duplice dimensione, formativa e sommativa: l’una, in itinere, orientata a monitorare 

“episodicamente” il processo di apprendimento degli studenti, l’altra, “cumulativa”, al 

termine di prolungati e complessi segmenti didattici, finalizzata alla disamina della crescita 

personale dello studente e della sua capacità di mobilitare le competenze personali 

nell’attività di studio. La valutazione, in ogni caso ha perseguito una finalità essenzialmente 

formativa. Tuttavia, un particolare rilievo è stato dato al senso di responsabilità personale e 

sociale, all’autonomia, all’interesse, alla disponibilità ad apprendere e collaborare, nonché 

alle condizioni di difficoltà personali e/o familiari o di divario digitale, eventualmente 

manifestate dagli allievi. 

Gli “strumenti” (griglie e/o rubriche di valutazione) per la valutazione globale dei livelli di 

apprendimento e competenze conseguiti dagli studenti sono stati individuati ed approvati 

dal Collegio docenti e successivamente allegati al Piano Triennale dell’offerta formativa. 

Per la lettura dei dati valutativi e, in generale, per la descrizione delle attività didattiche, 

oltre che per le comunicazioni scuola-famiglia, si sono resi costantemente accessibili la 

piattaforma di Axios ed il sito web della scuola. 
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PARTE TERZA 
 

8. TEMATICHE MULTIDISCIPLINARI 
 

Le tematiche multidisciplinari sono state coerenti con i nuclei tematici fondamentali d’indirizzo 

che di norma sono correlati alle competenze in uscita. Per cui in tutte le materie di indirizzo si 

sono sviluppate e articolate, con più o meno grado di approfondimento, tematiche trasversali 

legate agli otto nuclei di cui sopra e che si riportano di seguito: 

DISCIPLINE D’INDIRIZZO 

- chimica applicata alla gestione delle acque e risanamento ambientale 

-microbiologia applicata alla gestione delle acque e risanamento ambientale 

-tecnologia delle risorse idriche e geologiche 

-tecniche di gestione delle reti e impianti civili e industriali 

Nuclei condivisi 

1.Controllo e gestione del territorio con l’uso di planimetrie o schemi in presenza di eventuali 

corsi d’acqua o invasi rispettando la normativa vigente e la tutela della salute nei luoghi di lavoro 

con attenzione alla salvaguardia dell’ambiente fluviale o costiero e/o del territorio modificato. 

2.Gestione dello smaltimento di materiali, anche organici e, nel caso questi siano riciclabili, 

valorizzazione degli stessi in una visione di economia circolare, con l’impiego di registri, 

attrezzature, formulari nel rispetto della normativa vigente. 

3.Fonti di approvvigionamento, potabilizzazione e depurazione delle acque anche con la 

descrizione di analisi di tipo chimico e/o fisico e/o microbiologico o con l’illustrazione del 

funzionamento degli impianti relativi e loro manutenzione secondo la normativa vigente. 

4.Manutenzione di reti idriche e/o fognarie, di impianti di adduzione e/o distribuzione in 

conformità alle normative e alle leggi sulla sicurezza. 

5.Diagnostica di anomalie e/o guasti in impianti o in processi, con l’utilizzo di appropriate 

apparecchiature e strumenti di misura e/o rilevamento di parametri microbiologici e/o fisico-

chimici. 

6.Interpretazione di schemi e/o planimetrie, di processi per la produzione di acqua potabile e per 

il trattamento delle acque di scarico, con il riconoscimento delle diverse tipologie di inquinanti e 

agenti patogeni. 

7.Interventi di monitoraggio e salvaguardia ambientale in tema di acque e/o smaltimento di reflui 

con l’utilizzo di tecnologie informatiche e/o di comunicazione e/o di telecontrollo. 

8.Gestione di una zona umida artificiale con il trattamento di acque reflue in conformità alla 

normativa vigente. 

 



15  

8.1 Interventi propedeutici alle prove d’esame 
 

Il Consiglio di Classe, così come deciso in sede dipartimentale, ha ritenuto 

opportuno far esercitare gli alunni in previsione delle prove scritte dell’Esame di Maturità 

e i due dipartimenti, nelle persone dei docenti competenti per le discipline, in maniera 

collegiale, si sono riuniti ed hanno preparato le prove (allegate al presente testo) che 

sono state somministrate a tutti gli alunni delle classi quinte nelle seguenti date: 

 

Prova d’esame I simulazione II simulazione 

ITALIANO – SCRITTO 24 febbraio 2026 21 aprile 2026 

MATERIA INDIRIZZO – SCRITTO 26 febbraio 2026 15 aprile 2026 

COLLOQUIO 6 marzo 2026 20 aprile 2026 



16  

Attività integrative proposte agli alunni nel corso del triennio 2022-2025 (secondo biennio 

e quinto anno del corso di studi). 

 

9. ATTIVITA’ CURRICOLARI, EXTRACURRICOLARI E INTEGRATIVE 

 

Sono da intendersi comprese sotto questa voce: partecipazione a progetti PON; 

uscite didattiche/viaggi d'istruzione; attività di potenziamento e recupero; attività inerenti 

la didattica orientativa; i PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento), così come disciplinati da commi 33 ai commi 43 della legge 107/2015 

(La Buona Scuola), dalla nota MIUR prot. 7194/AOODGOSV del 24/04/2018, nonché dal 

Decreto 37 del 18 gennaio 2019 e dall’O.M. 205 dell’11 marzo 2019), così come 

certificato dal “Curriculum dello Studente”; Moduli CLIL; percorsi di Educazione Civica. 

 

 
PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

 

nome 2023-2024 2024-2025 2025-2026 

Castaldo Pasquale 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Crispo Guido 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Crispo Maria 
Francesca 

PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

D'Ambra Martina 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Di Fiore Domenico 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Di Gennaro Simone 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Di Zinno Matteo 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Gallipari Anita 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Messina Antonio 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Messina Denise 
 PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 

energetico fanghi reflui 

Minichiello 
Francesca 

PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

PARTE QUARTA 
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Morgillo Gennaro 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Ragusa Antonio 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Ragusa Salvatore 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Sodano Gianna 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Spera Ernesto 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

Sposito Emiliana 
PON: Percorsi 
laboratoriali: chimica 3D 

PON: A.I. a scuola POC: efficientamento 
energetico fanghi reflui 

 

 

9.1 Interventi di recupero e potenziamento 
 

● Attività di recupero e di sostegno in itinere mediante strategie di rimotivazione 

all'attività didattica e allo studio. 

● Applicazione individuale attraverso differenti metodologie di lavoro 

(eventualmente anche individualizzate) 

● Ricorso agli sportelli didattici 

● Ripresa degli stessi argomenti per tutta la classe con le stesse modalità. 

● Ripresa degli stessi argomenti per tutta la classe con modalità diverse. 

● Specifiche attività per gruppi di studenti. 

 
Attività di consolidamento ed approfondimento 

 
● Ricerche guidate, lavori di gruppo 

● Ricorso agli sportelli didattici 

 

Azioni per lo sviluppo delle eccellenze 

 
● Attività di approfondimento tematico. 

● Partecipazione a corsi e convegni specifici. 
 

 

9.2 Iniziative per l’Orientamento (DM 328/2022) 

 

Il Decreto n. 238 del MIM del 22/12/22 e le relative linee guida hanno focalizzato 

l’attenzione su una componente prioritaria della formazione scolastica, l’orientamento, da 

considerare quale fattore strategico fondamentale per lo sviluppo di singoli e comunità; il 

piano elaborato dall’Istituto “Munari” si colloca, a riscontro di tali presupposti, nella 

prospettiva di educare gli alunni alla scelta, alla conoscenza di sé e delle proprie 

vocazioni, sia nel promuovere e/o consolidare la consapevolezza delle opportunità del 
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territorio e delle nuove frontiere dello sviluppo e delle professioni, sia nell’intento di 

prevenire e/o intervenire, anche e soprattutto, su situazioni di disagio e demotivazione, 

riconducibili a contesti caratterizzati da povertà educativa, cause prime di dispersione e di 

abbandono scolastico. L’istituto, pertanto, accogliendo l’attuale evoluzione degli standard 

formativi, relativamente all’orientamento, ha promosso il passaggio, con varie tipologie di 

attività, da una prassi di tipo prevalentemente informativo, funzionale a momenti di 

transizione e decisione, ad un approccio olistico atto ad investire il processo globale di 

crescita del singolo, lungo tutto l’arco della vita.  

In particolare, come previsto per il SECONDO BIENNIO e ULTIMO ANNO, per la classe 

V G sono state realizzate attività orientative formative, a carattere Curricolare, della durata 

complessiva di almeno 30 ore, e le iniziative di orientamento promosse dal sistema della 

formazione superiore. Gli apprendimenti personalizzati sono stati regolarmente registrati, 

per ogni alunno, nel portfolio digitale – E-Portfolio- che, sotto la guida dei tutor e le direttive 

costantemente fornite dal Docente Orientatore, ha “accompagnato” ragazzi e famiglie nella 

riflessione e nell’individuazione dei maggiori punti di forza all’interno del cammino 

formativo, con utili e significative proiezioni post-diploma. 

 

10. FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (ex PCTO) – relazione del tutor scolastico 
 

Nell’arco del triennio di studi, la classe VG, ha svolto una serie di attività formative 

specificatamente rivolte all’acquisizione di competenze da poter utilizzare nel mondo del 

lavoro o del prosieguo degli studi. Queste attività sono rientrate in quei percorsi 

denominati appunti PCTO (ora Formazione Scuola-Lavoro) che hanno visto impegnati gli 

studenti in molte ore di apprendimento extrascolastico presso aziende del settore sia 

nazionali che estere ed enti e strutture universitarie campane.  

A tal proposito si riportano tutte le iniziative svolte catalogate per anno: 
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ANNO  
2023-2024 

PCTO 

PROGETTO – STRADE D’ACQUA… PERCORSI DI VITA 

ENTE 

EROGATORE 

ASSOCIAZIONE “TERRE DI CAMPANIA APS” – Marigliano 

(Na) 

Ore di formazione 80 

PARTNERS 

COINVOLTI 

GORI Spa – B. ENERGY S.P.A. – SORGENTI ALTO CALORE 

– MUMAC Campania 

ABSTRACT 
I percorsi modulari hanno previsto  
ATTIVITA’ LABORATORIALI 
Problematiche affrontate 
Prelevare i campioni secondo i criteri previsti dalla normativa - Utilizzare tecniche e 
procedure per effettuare una prima analisi chimica e microbiologica dei campioni. 
Collaborare all’individuazione e lettura dei parametri delle sostanze inquinanti. 
Utilizzare gli strumenti di unità misura del Sistema Internazionale S.I. Leggere i 
valori degli strumenti di misurazione. 
Attività: 
Struttura di un laboratorio di analisi ambientale – norme di sicurezza - Visita a 
laboratori chimico/biologici per l’analisi delle acque e/o dei suoli agricoli. 
Esecuzione di prime esperienze in un laboratorio chimico/biologico su campioni 
d’acqua e /o suoli. 
VISITE SPECIFICHE AD IMPIANTI DI GESTIONE DELLE ACQUE 
Problematiche affrontate: 
Individuare gli aspetti del processo operativo. Identificare gli strumenti e le 
attrezzature per la verifica delle eventuali anomalie degli impianti o guasti delle reti. 
Rilevare le anomalie o guasti di funzionamento degli impianti o delle reti. Scegliere 
le attrezzature in relazione all’intervento da eseguire. 
Attività: 
Visita ad aziende che gestiscono la risorsa acqua/reflui urbani e ne curano la 
distribuzione/smaltimento/trattamento. Norme di sicurezza - Utilizzo di strumenti per 
il controllo e la manutenzione degli impianti -Visita ad Enti che gestiscono il 
territorio ed analisi tecnico-amministrativa delle procedure di controllo. 
STAGE PRESSO MUSEO DELL’ACQUA 
TEMI affrontati: 
Il patrimonio idrico campano, conoscerlo per difenderlo. I principali fiumi, laghi e 
cascate della nostra regione sono gli “architetti” del territorio. Le aree marine 
protette di rilevante interesse presenti lungo la nostra costa. In generale, inoltre, 
saranno affrontati temi quali: acqua come fonte di vita; i problemi di accesso 
all’acqua; inquinamento e spreco dell’acqua. 
Attività: 
Visita al Museo Multimediale delle Acque Campane, un innovativo percorso 
museale dove l’esperienza diretta si fonde con la tecnologia, dedicato alla 
conoscenza globale dell’acqua come elemento naturale e come risorsa preziosa, 
nonché alla valorizzazione della sua presenza in regione Campania. La visita 
include la proposta della sala immersiva: uno speciale ambiente del Museo 
Multimediale delle Acque Campane consente agli allievi di vivere un’esperienza 
coinvolgente a 360°, immersi nelle immagini di alcuni dei più bei paesaggi campani. 
Integra l’esperienza la “passeggiata” fra le opere dell’installazione artistica “Gocce 
d’Acqua”, accompagnata dalla visione di filmati multimediali. Inoltre, nelle aree 
laboratoriali del museo, i tecnici dei laboratori GORI accompagneranno gli allievi 
nella realizzazione di alcuni semplici, ma fondamentali esperimenti dedicati alla 
scoperta delle caratteristiche più importanti dell’acqua 



20  

2023-2024 PCTO – ESTERO - MALTA 

IMPROVE YOUR SKILLS – LEARNING NOW 

ENTE 
EROGATORE 

PON – AVVISO 25532 DEL 23/02/2024 

Ore di formazione 90 

PARTNER AZIENDE LOCALI – si rimanda al progetto specifico 

ABSTRACT 
Il progetto ha previsto una full immersion nel mondo del lavoro. Gli studenti pertanto 
sono stati inseriti in diversi settori degli indirizzi di studio frequentanti dai 
partecipanti presso aziende dove hanno sperimentato sul campo la prima vera e 
propria esperienza lavorativa. Lo stage lavorativo ha previsto 90 ore, di cui 80 ore 
presso le aziende selezionate e 10 ore di lezioni in aula. Il corso è stato 
preparatorio all’inserimento in azienda, incentrato sullo sviluppo del linguaggio 
specifico relativo al settore prescelto e sull’accrescimento delle competenze sia 
lavorative che linguistiche. 
Gli studenti hanno acquisito, altresì, le competenze chiave di apprendimento 
nell’ambito lavorativo: lavoro di squadra, gestione del tempo; pianificazione del 
lavoro, raggiungimento dei target aziendali. Accrescimento delle capacità 
relazionali, di self confidence, di motivazione al successo e acquisizione del 
linguaggio specifico e del modus operandi relativo al settore scelto. 

 

 

ANNO  
2024-2025 

PCTO 

Soluzioni Innovative per il Risanamento del Suolo, la Gestione dei  Reflui e la Valorizzazione delle 
Biomasse 

ENTE 
EROGATORE 

Dipartimento di Agraria dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II 

Ore di formazione 30 

PARTNERS 
COINVOLTI 

ECOBAT di Marcianise – Sito Fitorisanamento di San 
Giuseppiello – CASTALDO HITECH spa 

ABSTRACT 
Le attività di PCTO in oggetto hanno riguardato un percorso di approfondimento sul 
risanamento ambientale di suoli contaminati e di efficientamento energetico nel 
riciclo di fanghi di depurazione (bio-digestori).  L’attività ha previsto lezioni teoriche 
sugli aspetti  scientifici del risanamento dei suoli e delle acque con particolare 
attenzione alle tecniche procedurali sulla valorizzazione delle biomasse 
contaminate, prelievo di campioni di suolo e di acque. La visita e lo studio in loco di 
specifici impianti di lavorazione e di produzione hanno completato il quadro di 
conoscenze e competenze necessarie alla comprensione del complesso processo 
di efficientamento energetico da rifiuti speciali come i fanghi di depurazione. Le 
visite sono state organizzate in impianti campani che hanno fornito la loro 
disponibilità  ad ospitare gruppi di studenti dello specifico settore del nostro 
indirizzo professionale. 
In merito agli obiettivi in termini di competenze si può riassumere che: 
Sviluppo delle Competenze: Gli studenti  hanno avuto l'opportunità di applicare e 
affinare le loro competenze professionali  in un contesto aziendale all’avanguardia, 
arricchendo la loro preparazione con un approccio al mondo del lavoro reale. 
Migliorare l’approccio con la realtà : gli studenti si sono sensibilizzati sull'importanza 
del rapporto col mondo del lavoro con aziende e Università che operano  nei settori 
dello sviluppo sostenibile della società moderna, avvalendosi di un approccio 
modulato e guidato su attività molto tecniche e specifiche.  
Formazione e Crescita Personale: Gli studenti hanno acquisito competenze 
trasversali come la comunicazione empatica, il lavoro di gruppo, la gestione delle 
emozioni e l’orientamento verso il mondo del lavoro in un clima che promuova  la 
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relazione e l'interazione tra gli studenti, i formatori e i lavoratori. 
Nella maggior parte dei partecipanti si è potuto constatare anche un miglioramento 
delle competenze trasversali di cittadinanza in special modo nel senso di iniziativa 
e imprenditorialità, nella consapevolezza interculturale, nel pensiero critico e nella 
capacità di prendere decisioni. 
Nel complesso le attività sviluppate, nelle 30 ore del percorso, in collaborazione col 
Dipartimento di Agraria dell’Università Federico II di Napoli, sede di Portici, possono 
ritenersi soddisfacenti sia sotto il profilo dei risultati attesi che dell’acquisizione di 
maggiore consapevolezza in termini di competenze e orientamento. 

2024-2025 PCTO – ESTERO – GRANADA (SPAGNA) 

LEARNING BY MOVING 

ENTE 
EROGATORE 

PON – AVVISO 136505 DEL 09/10/2024 

Ore di formazione 60 

PARTNER AZIENDE LOCALI – si rimanda al progetto specifico 

ABSTRACT 
Il Progetto prevede un'iniziativa educativa volta a fornire agli/alle 
studenti/studentesse l'opportunità di acquisire competenze trasversali attraverso 
esperienze pratiche e di orientamento in contesti internazionali (Spagna). 
Attraverso questa iniziativa, gli/le studenti/studentesse avranno l'opportunità di 
sviluppare competenze trasversali, migliorare le proprie capacità linguistiche e 
culturali, nonché acquisire una maggiore consapevolezza delle possibilità di 
carriera a livello internazionale. Gli/le studenti/studentesse saranno supportati/e da 
tutor locali, che li/le assisteranno nel processo di integrazione e forniranno 
orientamento durante il loro soggiorno all'estero. Durante il programma PCTO 
all'estero, gli/le studenti/studentesse hanno l'opportunità di partecipare a una serie 
di attività pratiche e di orientamento. Queste attività includono stage o project work, 
nonché eventualmente incontri con esperti del settore. Al termine del programma 
PCTO all'estero, gli/le studenti/studentesse saranno incoraggiati/e a riflettere sulle 
loro esperienze, a condividere le loro conoscenze e competenze acquisite con la 
comunità scolastica e a utilizzare questa esperienza come trampolino di lancio per 
il loro percorso di studi e carriera futuri. Il progetto prevede anche un programma di 
monitoraggio e valutazione, che consentirà di valutare il progresso degli/delle 
studenti/studentesse durante il loro periodo all'estero e raccogliere feedback per 
migliorare l'esperienza futura. 

 

 

ANNO  
2025-2026 

PCTO 

 
PROGETTO POLICORO 

ENTE 
EROGATORE 

C.E.I. 

Ore di formazione 30 

PARTNERS 
COINVOLTI 

Diocesi di Acerra 

ABSTRACT 
Il Progetto Policoro, ideato da don Mario Operti nel 1995, è un progetto promosso 
dalla Conferenza Episcopale Italiana che pone al centro della propria attenzione 
pastorale il tema Giovani, Vangelo e Lavoro. 
Nelle diocesi aderenti viene curato dagli uffici di Pastorale sociale e del lavoro, di 
Pastorale giovanile e della Caritas e sviluppato da giovani Animatori di Comunità 
supportati da un Tutor e dall’Equipe diocesana. Gli Animatori di Comunità del 
Progetto Policoro si fanno compagni di strada di altri giovani, incontrandoli nelle 
parrocchie, negli uffici diocesani, nelle scuole, nelle università, negli spazi 
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associativi e sociali. 
Accompagnano quanti incontrano nella realizzazione del curriculum vitae, nel fare il 
bilancio delle competenze, nella ricerca attiva del lavoro, nel cogliere opportunità 
lavorative e formative, nell’accesso a bandi e politiche attive del lavoro, nel redigere 
strumenti strategici di business. 
Aiutano e sostengono coloro che intendono farsi promotori di iniziative di 
imprenditoria giovanile in un’ottica di sussidiarietà, solidarietà e legalità. 

ANNO  
2025-2026 

PCTO 

 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO FANGHI REFLUI 
 

ENTE 
EROGATORE 

I.S. “B. MUNARI” – ACERRA –  
POC – AVVISO 64310 DEL 23/04/2025 – “verso il successo…” 

Ore di formazione 30 

PARTNERS 
COINVOLTI 

ESPERTO: prof. Giulio VECCHIONE 

ABSTRACT 
Percorso di approfondimento sull’efficientamento energetico di fanghi reflui, sulle 
tecniche utilizzate in impianti specializzati nel riciclo e nella produzione di energia 
elettrica, sull’uso della microbiologia applicata nei processi di depurazione dei reflui 
urbani ed industriali. L’attività prevede lezioni teoriche sugli aspetti scientifici 
riscontrabili a grande scala negli impianti, con particolare attenzione alle fasi 
tecnologiche utilizzate nel compostaggio e nei bio-digestori, lezioni tecnico-pratiche 
di progettazione di semplici interventi di depurazione di acque reflue e/o di fanghi. 

ANNO  
2025-2026 

PCTO 

IMPIANTI INTORNO A NOI 

ENTE 
EROGATORE 

I.S. “B. MUNARI” - ACERRA 

Ore di formazione 30 

PARTNERS 
COINVOLTI 

MUMAC di S. Anastasia – Ferrarelle S.p.A. – Acquedotto di 
Napoli ABC – A2A s.p.a. Termovalorizzatore di Acerra. 

ABSTRACT Le attività hanno comportato la visita guidata in vari impianti di trattamento e 
gestione delle acque, nonché dei rifiuti s. u., con l’analisi delle varie procedure 
messe in atto. La visione dal vero delle strutture ha comportato una coscienza ed 
una consapevolezza delle problematiche affrontate nella gestione dell’acqua, un 
bene fondamentale per la nostra sopravvivenza quotidiana. La gestione e 
l’efficientamento energetico dei rifiuti ha poi reso palese l’importanza del giusto e 
corretto riciclo dei rifiuti urbani a partire dalla personale raccolta differenziata nelle 
nostre case. 

2025-2026 PCTO – ESTERO – DUBLINO (IRLANDA) 

GLOBAL SKILLS 

ENTE 
EROGATORE 

PON – AVVISO 121362 DEL 13/07/2025 

Ore di formazione 90 

PARTNER AZIENDE LOCALI – si rimanda al progetto specifico 

ABSTRACT Il progetto prevede lo svolgimento di più esperienze di mobilità ai fini di 
orientamento, individuali o di gruppo di medio periodo (di 21 giorni), rientranti nei 
Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) sulle discipline 
STEM e sul multilinguismo, svolte all’estero. Hanno previsto percorsi formativi e di 
orientamento mirati, svolti in collaborazione con scuole, università, enti di 
formazione, a livello nazionale e internazionale. 
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SCHEMA DELLE PARTECIPAZIONI INDIVIDUALI AI PCTO 

ALUNNO 2023-2024 2024-2025 2025-2026 Tot 
ore  

Castaldo Pasquale 
70 (Terre) +  90 (Malta) 30 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 90 (Irl) 370 

Crispo Guido 
70 (Terre) 30 (DipAgr)  30 (Poc1) + 30(imp) 

30 (policoro) 
190 

Crispo Maria Francesca 
70 (Terre) 30 (DipAgr) 30 (Poc1) + 30(imp) 

30 (policoro) 
 

190 

D'Ambra Martina 
70 (Terre) + 90 (Malta) 30 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 

30(imp)+90(Irl) 
410 

Di Fiore Domenico 
70 (Terre) 30 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 30(imp) 220 

Di Gennaro Simone 
70 (Terre) + 90 (Malta) 30 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 30(imp) 310 

Di Zinno Matteo 
70 (Terre) + 90 (Malta) 30 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 

30(imp)+90(Irl) 
410 

Gallipari Anita 
70 (Terre) + 90 (Malta) 30 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 90(Irl) 380 

Messina Antonio 
70 (Terre) + 90 (Malta) 30 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 

30(imp)+90(Irl) 
400 

Messina Denise 
70 (Terre) + 30 (IC Don 
Milani-Capasso) 

30 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) +30(imp)+ 
90(Irl) 

340 

Minichiello Francesca 
70 (Terre) 28 (DipAgr) 30 (Poc1) + 

30(imp)+90(Irl) 
258 

Morgillo Gennaro 
70 (Terre) 18 (DipAgr) 30 (Poc1) 118 

Ragusa Antonio 
70 (Terre) + 90 (Malta) 22 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 

30(imp)+90(Irl) 
392 

Ragusa Salvatore 
70 (Terre) + 90 (Malta) 22 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 

30(imp)+90(Irl) 
392 

Sodano Gianna 
70 (Terre) + 90 (Malta) 24 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 

30(imp)+90(Irl) 
394 

Spera Ernesto 
70 (Terre) + 90 (Malta) 24 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 

30(imp)+90(Irl) 
394 

Sposito Emiliana 
70 (Terre) + 90 (Malta) 30 (DipAgr) + 60 (Gran) 30 (Poc1) + 

30(imp)+90(Irl) 
400 

 
Malta = pcto estero Malta 2023-24 
Terre = pcto Terre di Campania – percorsi d’acqua 2023-24 
Gran = pcto estero Granada 2024-25 
DipAgr = pcto Unina Dipartimento di Agraria 2024-25 
Poc1 = pcto interno “efficientamento energetico di fanghi reflui” 2025-26 
Irl = pcto estero 2025-26 (Dublino)-2025-26 
Imp = termovalorizzatore Acerra + mumac – ABC Napoli – Farrarelle-2025-26 
Policoro = Progetto policoro C.E.I. 
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PARTE QUINTA 

11. METODOLOGIA CLIL 

 

Per la disciplina non linguistica, il cui insegnamento è stato effettuato con metodologia 

CLIL, il colloquio può accertare le competenze acquisite, anche in lingua straniera, 

solo se il relativo docente che fa parte della Commissione di Esame. 

Ai sensi della predetta normativa, dei relativi allegati punto 4, e della circolare MIUR 

prot. n. 4969del 25/07/2014 “qualora siano assenti i docenti di DNL si raccomanda lo 

sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera che si avvalgano di strategie di 

collaborazione e cooperazione all’interno del C.d.C. organizzati con le sinergie fra 

docenti di discipline non linguistiche e il docente di lingua straniera.” 

 

12. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

L’insegnamento trasversale dell’Ed. civica è stato svolto secondo le 

indicazioni della legge n.92 del 2019 che ha abolito la previgente normativa di 

Cittadinanza e Costituzione (L.169/2008) e che ha stabilito l’inserimento di tale attività 

per un orario complessivo non inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso (art. 2, 

comma 3). Compito dell’Istituto è stato quello di valorizzare e potenziare l'esercizio 

della cittadinanza attiva, di favorire la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di 

un’etica della responsabilità. A partire dall’anno scolastico 2021/22 l’insegnamento 

dell’Ed. civica ha coinvolto i docenti di tutte le discipline che hanno scelto e sviluppato 

i nuclei concettuali e le tematiche interdisciplinari del Curricolo di Educazione civica 

approvato dal C.d.D. del 19/11/2024. 

In allegato sono riportate le Unità formative proposte alla classe V G, nella 

Programmazione di Educazione Civica. 

 

 

 

13. LA VALUTAZIONE CRITERI GENERALI 

 

Per quanto concerne i caratteri generali della valutazione e relativi percorsi e strumenti, si 

rimanda alla sezione “Offerta Formativa” del P.T.O.F. d’Istituto, nonché alla consultazione 

delle programmazioni dipartimentali. 
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14. LA VALUTAZIONE DEL CREDITO 

 

Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti totalizzati nel triennio. 

14.1 Il Credito Scolastico (delibera Collegio dei Docenti n.9 del 2 Settembre 2025) 

Il credito scolastico sarà attribuito in base alla normativa vigente: Tabella di cui all’Allegato 
A del Dlgs 62/2017: 
  
In sede di scrutinio finale, pertanto, il consiglio di classe, attribuirà:  
 

➢ il punteggio più alto della fascia se: 

• la media voti ha un decimale uguale o superiore a 0,5 e il voto di comportamento è 
almeno 9; se il voto di comportamento è inferiore a 9, l’attribuzione del punteggio 
sarà il minimo della fascia; 

• la media voti ha un decimale inferiore a 0,5, e ha riportato una valutazione nel 
comportamento di almeno 9 e ha partecipato alle seguenti attività complementari 
ed integrative: 

➢ Attività integrative interne che concorrono all’attribuzione della banda alta  

• Menzione di eccellenza nei PCTO 

• Partecipazione a progetti certificati come PCTO organizzate dall’USR Campania o 
da altri enti riconosciuti dal MIM  

• Scambi di merito 

• Partecipazione certificata (almeno 80% di presenza) a progetti dell’Istituto presenti 
nel PTOF 

 
Attività integrative esterne che concorrono all’attribuzione della banda alta: 
Didattico 
• Conseguimento dei diplomi di FCE (B2, C1), CAE (C1), IELTS, TOEFL, Goethe-

Zertifikat (B1, B2, C1), DAF, DELF B2, DALF C1, DELE Intermedio (B2), DELE 
Superior (C1), cinese HSK (A2, B1, B2), TORFL (A2, B1) 

• Conseguimento Patente Europea di Informatica. 
 Artistico 
• Superamento di esami sostenuti presso il Conservatorio o la Civica scuola di 
musica. 
• Frequenza regolare annuale di scuola filodrammatica o simili legate a teatri di 
prosa. 
• Esperienze condotte per anni in bande musicali. 
• Concorsi di poesia o narrativa a livello nazionale o internazionale in cui si sia 

raggiunta una buona classifica. 
Sportivo 
• Partecipazione a gare a livello agonistico secondo i vincoli stabiliti per le diverse 

discipline sportive dai docenti di scienze motorie come gruppo di materia. 
 Lavorativo 
• Attività lavorativa retribuita a norma delle vigenti leggi fiscali e svolta durante il 

corso dell’anno scolastico. 
 Volontariato 
• Esperienze documentate con precisione da associazioni pubbliche o enti indicanti il 

tipo di servizio ed i tempi entro cui tale servizio si è svolto. 
Eccellenze 



26  

• Partecipazione a concorsi banditi dal MIM 
• Partecipazione a prove di eccellenza nazionali e internazionali stabilite 

annualmente dalla Commissione (come ad es. i Colloqui fiorentini) preposta con 
superamento delle selezioni e in base ai risultati raggiunti. 

 
Se uno studente in sede di scrutinio finale presenta un voto di consiglio si attribuisce 
d’ufficio la banda bassa nella fascia stabilita dalla media, anche di fronte alla presenza di 
frequenza ad attività complementari ed integrative.  
 

• il punteggio più basso della fascia in tutti gli altri casi in cui non sia possibile 
attribuire il massimo della fascia. 

 
 

15. CRITERI SEGUITI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

I criteri utilizzati nell’attribuzione del voto di condotta sono quelli riportati nella griglia 

allegata al PTOF. 
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16. ELENCO ALLEGATI E FIRME DOCENTI DEL CDC 

 
1. ALLEGATO A: TABELLA Attribuzione credito scolastico (Allegato A, D. Lgs. 

62/2017, di cui all’ art. 15 comma 2) 

2. ALLEGATO B: Simulazione 1^prova d’Esame 
 

3. ALLEGATO C: Simulazione 2^ prova d’Esame 

4. ALLEGATO D: Griglia di valutazione del Colloquio d’Esame. 
 

5. ALLEGATO E: Griglia di valutazione prima prova d’Esame 
 

6. ALLEGATO F: Griglia di valutazione seconda prova d’Esame 
 

7. ALLEGATO G: Contenuti discipline 
 

8. ALLEGATO H: Curricolo di Educazione Civica 

PARTE SESTA 
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ALLEGATO A 
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ALLEGATO B –  

 

I SIMULAZIONE PRIMA PROVA 
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II SIMULAZIONE – PRIMA PROVA 
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ALLEGATO C –  

 

I SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

 

 
TRACCIA DI SIMULAZIONE - ESAME DI STATO 

Istituto Professionale gestione delle acque - Classe V 
Tema: Dimensionamento impianto di ricircolo e climatizzazione acqua - vasca tipo acquario di 
Genova 

 

TIPOLOGIA C: Individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un servizio. 

Nucleo tematico numero 7: "Interventi di monitoraggio e salvaguardia ambientale in tema di 
acque e/o smaltimento di reflui con l’utilizzo di tecnologie informatiche e/o di comunicazione e/o di 
telecontrollo." 

 

  

 

 

Contesto 

Una vasca espositiva dell’acquario di Genova contiene fauna marina ed è dotata di un sistema di 
ricircolo, filtrazione e riscaldamento dell’acqua. 
L’acqua viene prelevata dalla vasca, filtrata, riscaldata e reimmessa. 

Il sistema deve garantire: 

• corretta qualità dell’acqua, 

• velocità dell’acqua nei tubi non eccessiva, 

• continuità biologica (batteri benefici). 

 

DATI DI PROGETTO 

Vasca 

• Volume totale vasca: V = 1 200 m³ 
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• Portata richiesta in uscita dalla vasca (dato noto): 

Q = 300 m³/h = 0,0833 m³/s 

• Densità acqua salata: ρ = 1 025 kg/m³ 

• Viscosità dinamica: μ = 1,2 · 10⁻³ Pa·s 

 

 

PARTE A - Dimensionamento idraulico (pompa e tubazioni) 

Vincoli 

• Velocità massima dell’acqua nei tubi per evitare colpi d’ariete e rumorosità eccessiva: 

vmax = 2,0 m/s 

• Lunghezza totale equivalente delle tubazioni: 

L = 80 m 

• Materiale tubazioni: tubo nuovo in PVC 

• Rugosità assoluta: 

ε = individuare valore nella tabella allegata 

 

Perdite di carico concentrate 

• Filtro biologico e salino: 

ΔHfiltro = 6 m 

• Curve, valvole, raccordi: 

ΔHaccessori = 4 m 

 

Richieste - Parte A 

1. Convertire la portata in m³/s 

2. Determinare il diametro minimo del tubo che rispetta il vincolo sulla velocità 

3. Calcolare il numero di Reynolds 

4. Determinare il fattore di attrito (friction factor) (diagramma di Moody) 

5. Calcolare le perdite di carico distribuite 

6. Determinare la prevalenza totale della pompa 

7. Calcolare la potenza idraulica minima della pompa, assumendo: 

o rendimento pompa η = 0,75 

 

PARTE B - Dimensionamento del sistema di riscaldamento 
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Dati termici 

• Temperatura acqua in vasca: T = 27 °C 

• Perdite termiche stimate: 

o Inverno: Pdisp,inverno = 180 kW 

o Mezza stagione: Pdisp,mezze = 110 kW 

o Estate: Pdisp,estate = 60 kW 

• Temperature acqua in ingresso: 
o Inverno: Tin,inverno = 4 °C 

o Mezze stagioni: Tin,mezze = 14 °C 

o Estate: Tin,estate = 24 °C 

 

• Calore specifico acqua: 
c = 4,18 kJ/(kg·K) 

 

Richieste - Parte B 

1. Calcolare la potenza termica necessaria in ciascuna stagione per: 
o Compensare le perdite termiche 

o Riscaldare l’acqua dalla temperatura di ingresso fino a 27 °C 

2. Individuare la potenza massima richiesta (dimensionamento impianto) 
3. Spiegare perché è necessario un controllo termico continuo 

 

PARTE C - Aspetti microbiologici e sicurezza dell’impianto 

In condizioni normali la concentrazione batterica è controllata. 
In caso di malfunzionamento del sistema di filtrazione, la concentrazione di batteri può crescere 
secondo il modello: 

N(t)=N0⋅ekt 

Dove: 

• N0 = 103 batteri/mL (condizione iniziale) 

• k=0,35 h−1 

• t in ore 

 

Richieste - Parte C 

1. Calcolare il numero di batteri dopo 1 ora, 2 ore, 3 ore… fino a 6 ore 

2. Rappresentare su un diagramma in cui l’asse delle ascisse rappresenti il tempo e quello delle 
ordinate. Usare una scala opportuna per le ordinate. Indizio: calcolare il numero di batteri dopo 6 
ore per poter individuare una scala opportuna. 
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3. Calcolare la percentuale di crescita batterica in relazione alla soglia critica (N° batteri / N° batteri 
soglia critica). Rappresentare un ulteriore diagramma con l’evoluzione della crescita batterica in 
termini percentuali. 

4. Calcolare dopo quanto tempo si supera la soglia critica di 

N = 104 batteri/mL 

5. Spiegare perché il corretto funzionamento dell’impianto idraulico è fondamentale anche dal punto di 
vista microbiologico 

 

PARTE D - Elementi di geologia (quesito descrittivo) 

Contesto 

L’Acquario di Genova è costruito in prossimità del mare e utilizza acqua marina. 
Le caratteristiche geologiche del fondale e della costa influenzano la qualità dell’acqua e la 
progettazione delle opere. 

 

Richieste - Parte D 

Descrivere in modo semplice: 

1. Che tipo di fondali marini sono presenti nella zona costiera ligure (rocciosi e sedimentari) 

2. In che modo l’erosione delle rocce e il trasporto dei sedimenti influenzano: 

o la torbidità dell’acqua 

o la presenza di sali e minerali 

3. Perché la conoscenza della geologia costiera è importante nella progettazione di: 

o sistemi di filtrazione 

o prese d’acqua marina 

(Risposta descrittiva – max 10 righe) 

 

PARTE E – Quesito di chimica 
Contesto 
 
Per garantire la sicurezza e la qualità dell’acqua marina trasportata nell’impianto è necessario 
monitorarne le caratteristiche chimiche e fisico-chimiche. La valutazione di parametri per prevenire 
problemi biologici e chimici, proteggere le tubazioni e tutelare la fauna marina. 

Richieste – Parte E 

1. Indicare quali determinazioni chimiche e fisico-chimiche dell’acqua marina sono importanti da 
effettuare regolarmente.  

2. Proporre un piano di monitoraggio periodico, indicando frequenza e metodi di misura consigliati per 
ogni parametro. 

3. Descrivere brevemente come variazioni significative di questi parametri possono influire 
sull’impianto. 
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FORMULARIO IDRAULICA E TERMOTECNICA 
PORTATA E GEOMETRIA 

Portata (conversione) 
Q (m³/s) = Q (m³/h) / 3600 

Continuità 
Q = A · v 

Area tubo circolare 
A = π · D² / 4 

Diametro da portata e velocità 
D = √(4Q / (π · v)) 

 

MOTO DEL FLUIDO 

Numero di Reynolds 
Re = (ρ · v · D) / μ 

Rugosità relativa 
ε / D 

 

PERDITE DI CARICO 

Perdite distribuite  
hf = f · (L/D) · (v² / (2g))

 

STATICA DEI FLUIDI 

Legge di Stevino 
p = p0 + ρ g h 

Differenza di pressione 
Δp = ρ g Δh 

 

PREVALENZA DELLA POMPA 

Hp = (p2 − p1)/(ρg) + (v2² − v1²)/(2g) + (z2 − z1) + hperdite 

 

POTENZA DELLA POMPA 

Potenza idraulica 
P = ρ g Q Hp 

Potenza reale assorbita 
Pass = P / η 

 

TERMICA 



49  

Portata massica 
ṁ = ρ Q 

Variazione di temperatura 
ΔT = Tf − Ti 

Potenza termica fluido in moto 
P = ṁ c ΔT 
oppure 
P = ρ Q c ΔT 

Potenza totale richiesta 
Ptot = Priscaldamento + Pdispersioni 

 

COSTANTI UTILI 

g = 9,81 m/s² 
c acqua = 4180 J/(kg·K) 
1 kW = 1000 W 

 

Tabella scabrezza: 
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II SIMULAZIONE – SECONDA PROVA 

 

TRACCIA DI SIMULAZIONE - ESAME DI STATO – II PROVA 

 

IP15 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 
ISTRUZIONE 

Indirizzo: IP15 – GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 

TIPOLOGIA C: Individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un servizio. 

Nucleo tematico numero 7: "Interventi di monitoraggio e salvaguardia ambientale in tema di 

acque e/o smaltimento di reflui con l’utilizzo di tecnologie informatiche e/o di comunicazione e/o 

di telecontrollo." 

 La durata della prova è di 6 ore. 

 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.  
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana.  
Non è consentito l’accesso ad Internet.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 

 

 

DATA ___________________________ 

 

NOME E COGNOME DEL CANDIDATO ________________________________________ 
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Tema: Dimensionamento impianto CIP (Cleaning in Place) per la sanificazione 

automatizzata dei propri macchinari. 

 

CONTESTO 

Un moderno stabilimento di produzione casearia situato nella pianura campana necessita di un 

nuovo impianto CIP (Cleaning in Place) per la sanificazione automatizzata dei propri macchinari. 

L’acqua di lavaggio addizionata con detergenti viene prelevata da un serbatoio di stoccaggio 

interrato, pompata, riscaldata in linea e inviata a un reattore di miscelazione pressurizzato posto 

in quota. Il sistema deve garantire: 

● Il corretto apporto di portata per i nebulizzatori del reattore. 

● Il mantenimento di una velocità del fluido entro i limiti per evitare usura ed eccessive perdite di 

carico. 

● Il preciso riscaldamento del fluido tramite resistenze elettriche, fondamentale per l'attivazione dei 

detergenti industriali. 

DATI DI PROGETTO 

Idraulica e Geometria 

● Portata richiesta dall'impianto: Q = 10,8 m³/h = 0,003 m³/s 

● Serbatoio 1 (Aspirazione): Pelo libero a quota h₁ = -3,0 m, aperto all'atmosfera (p₁ = 0 bar 

relativi). Si assuma velocità del pelo libero nulla (v₁ = 0 m/s). 

● Serbatoio 2 (Reattore di destinazione): Ingresso fluido a quota h₂ = +9,0 m, ambiente 

pressurizzato (p₂ = 3,5 bar relativi). 

● Densità dell'acqua di processo: ρ = 1000 kg/m³ 

● Viscosità dinamica: μ = 1,0 · 10⁻³ Pa·s 

● Accelerazione di gravità: g = 9,81 m/s² 

● Peso specifico del fluido: γ = ρ · g 

PARTE A - Dimensionamento idraulico (pompa e tubazioni) 

Vincoli e Dati 

● Velocità massima tollerata nei tubi: vmax = 1,8 m/s 

● Lunghezza geometrica totale della tubazione: L = 55 m 

● Materiale tubazioni: Acciaio inossidabile commerciale 

● Rugosità assoluta: ε = [individuare il valore tipico per l'acciaio inox commerciale] 
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● Perdite di carico localizzate (due curve, una valvola, due raccordi). 

Richieste - Parte A 

1. Determinare il diametro interno minimo del tubo (D) che permetta di rispettare il vincolo sulla 

velocità massima (vmax). 

2. Calcolare il numero di Reynolds per verificare il regime di moto. 

3. Determinare il fattore di attrito λ (friction factor) utilizzando l’abaco di Moody. 

4. Calcolare le perdite di carico distribuite (ΔH_dist). 

5. Calcolare le perdite di carico localizzate (ΔH_loc). 

6. Applicare l'equazione di Bernoulli estesa per determinare la prevalenza totale della pompa (H), 

prestando attenzione a non trascurare alcun termine (dislivello geodetico, salto di pressione, 

carico cinetico e perdite totali): 

7. Calcolare la potenza idraulica teorica e la potenza effettiva richieste dalla pompa, assumendo un 

rendimento globale del gruppo pompa-motore η = 0,68. 

 

PARTE B - Dimensionamento del sistema di riscaldamento (Effetto Joule) 

Dati termici ed elettrici 

● Temperatura dell'acqua in uscita dal serbatoio interrato: Tin = 18 °C 

● Temperatura di targa richiesta per l'ingresso nel reattore: Tout = 22 °C 

● Calore specifico dell'acqua: c = 4,18 kJ/(kg·K) 

● Dispersioni termiche lungo l'intero tragitto delle tubazioni: P_disp = 3,5 kW 

● Il riscaldamento in linea è affidato a un blocco di strisce termiche a resistenza poste a ridosso del 

tubo. La resistenza elettrica equivalente totale del riscaldatore è nota e pari a: R = 8 Ω (Ohm). 

Richieste - Parte B 

1. Calcolare la potenza termica utile (Priscaldamento) strettamente necessaria per innalzare la 

temperatura del fluido in transito da 18 °C a 22 °C. 

2. Calcolare la potenza termica totale (Ptot) che il sistema deve fornire per garantire il salto termico 

compensando al contempo le dispersioni termiche. 

3. Dimensionare il circuito elettrico di riscaldamento: nota la resistenza R = 100 Ohm, calcolare 

l'intensità di corrente (I) in Ampere e la tensione di alimentazione (V) in Volt necessarie affinché il 

riscaldatore eroghi esattamente la potenza termica totale necessaria per solo effetto Joule. 

(Suggerimento: Utilizzare le relazioni P = R · I² e V = R · I) 

 

PARTE C - MICROBIOLOGIA APPLICATA  

 

Il candidato descriva nel dettaglio ognuno dei seguenti schemi evidenziando: 

1- Tipo di processo messo in atto. 

2- Le caratteristiche peculiari che si sviluppano in relazione ai diversi moti dei flussi idrici indotti. 

3- Quali parametri (fisici, chimici, microbiologici) entrano in gioco nella determinazione dell’efficacia 

di questo sistema di depurazione. 

4- Indichi i principali contributi apportati dalle piante nella fitodepurazione e descriva quali sono i 

principali bioindicatori della qualità delle acque. 

Schema A 
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Schema B  

 

 

 
 

 

Schema C 
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ALLEGATO D 
Griglia valutazione colloquio 
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ALLEGATO E 
Griglia valutazione I prova 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE II PROVA SCRITTA – MATERIE D’INDIRIZZO 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I COMMISSARI                                                                                  IL PRESIDENTE 

_______________________           ________________________   

 

_______________________           ________________________                          ________________________ 

 
 

INDICATORE DESCRITTORI 
Punteggio 

PROVA 

Utilizzo e pertinenza 
del linguaggio 
tecnico-scientifico 
specifico di settore. 
(max 4) 

Scarsa pertinenza e utilizzo del linguaggio tecnico scientifico 0.5  

Inadeguata pertinenza e utilizzo del linguaggio tecnico scientifico 1  

Adeguata pertinenza e utilizzo del linguaggio tecnico scientifico 2  

Buona pertinenza e utilizzo del linguaggio tecnico scientifico 3  

Completa pertinenza e utilizzo del linguaggio tecnico scientifico 4  

Descrizione delle 
fasi di un processo o 
di una 
manutenzione (max 
4) 

Descrizione scarna e con molte imprecisioni e fasi mancanti 0.5  

Descrizione incompleta e/o con notevoli imprecisioni e/o fasi mancanti 1  

Descrizione adeguata pur presentando alcune imprecisioni 2  

Buona descrizione, anche se con imprecisioni in numero limitato 3  

Descrizione completa, anche se con imprecisioni trascurabili per numero e per 
gravità 

4  

Capacità di analisi e 
di collegamento 
delle informazioni 
date con 
completamento 
delle stesse in modo 
coerente ed efficace 
(max 3) 

Incompleta capacità di collegamento e/o di completezza delle informazioni 0.5  

Adeguata capacità di collegamento e/o di completezza delle informazioni pur 
presentando alcune imprecisioni 

1  

Buona capacità di collegamento e/o di completezza delle informazioni, con 
imprecisioni in numero limitato 

2  

Completa padronanza nelle capacità di collegamento e/o di completezza delle 
informazioni, con imprecisioni trascurabili sia per numero che per gravità 

3  

Individuazione di 
procedure e 
tecniche per il 
rispetto della 
sicurezza e/o della 
normativa vigente 
(max 4) 

Scarsa padronanza delle procedure e delle tecniche per il rispetto della sicurezza e 
delle normative 

0.5  

Individuazione incompleta delle procedure e/o delle tecniche per il rispetto della 
sicurezza e delle normative 

1  

Adeguata individuazione delle procedure e/o delle tecniche per il rispetto della 
sicurezza e delle normative 

2  

Completa individuazione delle procedure e/o delle tecniche per il rispetto della 
sicurezza e delle normative 

3  

Completa e approfondita individuazione delle procedure e/o delle tecniche per il 
rispetto della sicurezza e delle normative 

4  

Utilizzo di saperi 
professionali 
specifici per lo 
sviluppo della prova 
(max 5) 

Scarsità sia nei saperi professionali sia nel loro consono utilizzo 1  

Inadeguatezza dei saperi professionali richiesti e/o utilizzo limitato 2  

Adeguata comprensione e utilizzo dei saperi professionali richiesti pur 
presentando alcune imprecisioni 

3  

Buona comprensione e utilizzo dei saperi professionali richiesti, con imprecisioni 
in numero limitato 

4  

Completa comprensione e utilizzo dei saperi professionali richiesti, con 
imprecisioni trascurabili sia per numero che per gravità 

5  

 
PUNTEGGIO TOTALE (max 20) 
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ALLEGATO G - CONTENUTI DISCIPLINARI 

 
 
 

ISTITUTO SUPERIORE “BRUNO MUNARI” 

Cod. Mecc. NAIS10900C  Cod.Fis. 93056740637 
Nome Ufficio iPA: Uff_eFatturaPA  Codice Univoco Ufficio: UFOYYV 

Sede Centrale: Via Armando Diaz, 43 - 80011 Acerra (NA)   
Tel. Centralino: 0815205935  Tel. Segreteria: 0813192770 

Sito web: www.liceomunari.edu.it E-Mail: nais10900c@istruzione.it PEC:nais10900c@pec.istruzione.it 

 

INDIRIZZO : GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 
A.S. 2025/2026 
DOCENTE: CECILIA TESSITORE  
LIBRO DI TESTO: SCOPRIRAI LEGGENDO VOL. 3  
 
-Poetica di Leopardi: pessimismo e rapporto tra classicismo e romanticismo; 
- L'infinito, lettura, parafrasi e analisi del testo. Struttura dei Canti;  
- Giovanni Verga: vita e opere; “ I Malavoglia”, “Mastro don Gesualdo”;  
- Il Decadentismo. Dandysmo, Estetismo. Baudelaire e i Fiori del Male. Lettura e 
analisi "Corrispondenze", "Spleen";  
- I poeti simbolisti. Rimbaud, "La lettera del veggente", "Vocali", lettura e analisi del 
testo;  
- Il romanzo decadentista. Oscar Wilde e "Il ritratto di Dorian Gray";  
- Gabriele D'Annunzio, vita e poetica;  
- Giovanni Pascoli: vita e opere; “X Agosto” lettura e analisi;  
- I futuristi: Marinetti e Palazzeschi; i crepuscolari e Gozzano;  
- I poeti vociani e Dino Campana;  
- Luigi Pirandello: vita e opere;  
- Italo Svevo: vita e opere;  
- L’Ermetismo  
-Eugenio Montale: vita e opere;  
-Giuseppe Ungaretti: vita e opere;  
- Salvatore Quasimodo: vita e opere;  
- Umberto Saba: vita e opere.   
 
 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA: LA COSTITUZIONE; ARTICOLO 10 (4 ore tra primo e secondo 
quadrimestre).  
 
 
 
FIRMA  
CECILIA TESSITORE  

http://www.liceomunari.edu.it/
mailto:nais10900c@istruzione.it
mailto:nais10900c@pec.istruzione.it
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ISTITUTO SUPERIORE “BRUNO MUNARI” 

Cod. Mecc. NAIS10900C  Cod.Fis. 93056740637 
Nome Ufficio iPA: Uff_eFatturaPA  Codice Univoco Ufficio: UFOYYV 

Sede Centrale: Via Armando Diaz, 43 - 80011 Acerra (NA)   
Tel. Centralino: 0815205935  Tel. Segreteria: 0813192770 

Sito web: www.liceomunari.edu.it E-Mail: nais10900c@istruzione.it PEC:nais10900c@pec.istruzione.it 

 

INDIRIZZO : GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 
A.S. 2025/2026 
DOCENTE: CECILIA TESSITORE 
PROGRAMMA DI STORIA  
LIBRO DI TESTO: LA STORIA INTORNO A NOI VOL.5  
 
-L’Età dell’Imperialismo: dalla crisi economica all’espansione coloniale  
- Il colonialismo  
-Scienza, tecnologia e ripresa economica 
-L’età di Giolitti  
-La svolta liberale  
-Il decollo industriale e la questione meridionale  
- Il colonialismo italiano  
-Il suffragio universale  
-La Grande Guerra  
-Le cause del conflitto 
-La crisi del 1914 e la guerra lampo  
-L’Italia in guerra  
-Dalla guerra lampo alla guerra di posizione  
-La rivoluzione russa e l’intervento americano  
-Italia: ultimo anno di guerra  
-La vittoria dell’Intesa e la pace  
-La rivoluzione d’ottobre  
-Il fascismo  
-la crisi degli anni trenta  
-la seconda guerra mondiale  
  
 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA: ARTICOLO 11 (2 ORE)  
 
 
 
FIRMA  
CECILIA TESSITORE           

 
 
 

http://www.liceomunari.edu.it/
mailto:nais10900c@istruzione.it
mailto:nais10900c@pec.istruzione.it
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                    ISTITUTO SUPERIORE BRUNO MUNARI 

                            PROGRAMMA DI INGLESE 

                                CLASSE V SEZ. G 

INDIRIZZO : GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 

A.S. 2025/2026 

DOCENTE: ANTONIETTA GRIMALDI 

 

 LIBRO DI TESTO: “WHAT’THE MATTER?”  

                               G.ROGGI-G.PESCATORE-J.DRAYTON 

                               EDIZ. HOEPLI 

 

CHEMISTRY AND THE PERIODIC TABLE 

-The Periodic Table of Elements: structure, groups, periods.  

Focus on main groups relevant to water analysis; Alkali metals, Alkaline Earth metals, Transition 

metals; Chalcogens, Halogens, Halides and Noble gases.  

-Properties, symbols and uses of key elements for environmental monitoring (e.g. CL, NA,FE,O) 

 

ORGANIC CHEMISTRY 

-Introduction to hydrocarbons (alkanes, alkenes, alkynes);  

structure, nomenclature and relevance in environmental pollution. 

 

BIOLOGY AND NUTRITION  

-Nutrients: classification and function of carbohydrates, lipids, amino acids, proteins and vitamins. 

Vocabulary related to human nutrition and water quality.  

Cells: plants and animals; main difference between plant and animal cells, organelles, functions.  

Technical glossary.  

 

MICROBIOLOGY AND BIOTECHNOLOGY: DNA STRUCTURE AND FUNCTION 

-Enzymes: role as biological catalysts in purification processes.  

Vaccines: definition, types and importance for diseases prevention.  

 

Le strutture linguistiche sono state richiamate e consolidate in modo implicito e funzionale alla 

comprensione di testi tecnico-scientifici.  

In particolare: passive form per la descrizione di processi,  

modal verbs per esprimere obbligo/possibilità nelle procedure di sicurezza,  

comparativi e superlativi per il confronto di dati.  

 

EDUCAZIONE CIVICA: RESPONSIBLE USE OF MOBILE PHONE AT SCHOOL 

1h I quadrimestre 2 h II quadrimestre 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

http://e.g.cl/
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

CLASSE V SEZIONE G 

PROFESSIONALE GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: PROF. GAETANO RIGIONE 

LIBRO DI TESTO: LINEAMENTI DI MATEMATICA AZZURRO – 2 ED – VOL. 5 

 

RICHIAMI EQUAZIONI E DISEQUAZIONI 
 

●  Richiami su Equazioni di primo grado intere 

●  Richiami su Equazioni di primo grado fratte 

●  Richiami su Equazioni di secondo grado intere 

●  Richiami su Equazioni di secondo grado fratte 

●  Richiami su Disequazioni di secondo grado intere e fratte 

●  Sistemi di disequazioni di secondo grado 

 

FUNZIONI E LORO PROPRIETA’ 
 

●  Funzioni reali di variabili reali 

●  Dominio di una funzione  

●  Codominio di una funzione 

●  Funzione iniettiva, suriettiva e invertibile 

●  Gli zeri di una funzione e il suo segno 

●  Proprietà delle funzioni: pari e dispari 

●  Funzioni crescenti e decrescenti 

●  Rappresentazione grafica di una funzione razionale intera e razionale fratta 

 

LIMITI, CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITA’ DI UNA FUNZIONE 
 

●  Elementi di topologia 

●  Definizione di limite 

●  Definizione di continuità 

●  Forme indeterminate dei limiti 

●  Calcolo degli asintoti verticali ed orizzontali di una funzione 

 

CALCOLO DIFFERENZIALE 

●  Derivata di una funzione 

●  Derivabilità e continuità 

●  Derivate delle funzioni fondamentali 

●  Calcolo delle derivate 

 
EDUCAZIONE CIVICA -PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE (4 ORE) 
A.I. è il futuro? (2 ore) 
Uso consapevole di A.I. (2 ore) 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 

CLASSE V SEZIONE G 

PROFESSIONALE GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

PROF. MARINO ANTONIO EMANUELE 
 

LIBRO DI TESTO: IL DIARIO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE / APPROFONDIMENTI 
 

 
  

Il corpo e la sua funzionalità: Il Sistema Scheletrico. La colonna vertebrale. Il sistema cardio-
circolatorio. Apparato respiratorio.  

Capacità condizionali e allenamento.  

Il Doping  

Alimentazione e Sport.  

Cenni sul regolamento tecnico di gioco della Pallavolo, del Tennistavolo e del Pickleball.  

Il riscaldamento: regole generali per preparare l’organismo a sostenere con la massima 
efficacia l’attività motoria e per prevenire possibili infortuni; e specifico che comprende 
esercitazioni su gesti tecnici dello sport proposto.  

Esercizi di attivazione generale. Avviamento motorio.  

Potenziamento fisiologico – apparato locomotore: esercizi di potenziamento a carico naturale 
ad effetto generale e specifico.  

Esercizi fondamentali per il miglioramento della resistenza organica e della forza, della funzione 
cardio-respiratoria e per l’incremento della velocità.  

Esercizi a corpo libero. Consolidamento degli schemi motori di base.  

Giochi sportivi: Pallavolo, Tennis tavolo, Badminton.  
Fondamentali individuali e di gioco. Esercizi applicativi.  
 

Lo stretching  

La cultura della salute e il concetto di igiene  

Il primo soccorso: la rianimazione cardio-polmonare – i più comuni traumi da sport  

La pallavolo – I fondamentali individuali e di squadra – Regole ed infrazioni – arbitraggio.  

La pallacanestro – I fondamentali individuali e di squadra – Regole ed infrazioni – arbitraggio.  

Il Pickleball - I fondamentali – Regole ed infrazioni – arbitraggio  
 

[Ed.Civica (primo e secondo quadrimestre 4 ore]  
BLSD significato e applicazioni.  

Educazione alla salute: Sana Alimentazione  

Primo soccorso: Sicurezza primo intervento, chiamata d'urgenza 112/118 e interventi Salva 
Vita  
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PROGRAMMA DI CHIMICA APPLICATA 

CLASSE V SEZIONE G 

PROFESSIONALE GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE 
            ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 
DOCENTI: NUZZO ASSUNTA – ITP: MAFFETTONE ANTONIO 

 
LIBRO DI TESTO: 
Giuseppe Valitutti, Marco Falasca, Patrizia Amadio_CHIMICA MOLECOLE IN MOVIMENTO_Seconda 
edizione-Zanichelli 

 
LA CHIMICA DEL CARBONIO 

• I composti organici. 

• Gli idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani. 

• La nomenclatura degli idrocarburi saturi. 

• Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi. 

• Gli idrocarburi insaturi: alcheni e alchini. 

• La nomenclatura degli idrocarburi insaturi. 

• Gli idrocarburi aromatici. 

• La teoria della risonanza e degli orbitali molecolari. 

• La nomenclatura degli idrocarburi aromatici. 
 
I GRUPPI FUNZIONALI 

• Gli alogenuri alchilici. 

• Gli alcoli. 

• I fenoli. 

• Gli eteri. 
 
INQUINANTI 

• Biocidi, pesticidi e fitofarmaci. 

• Gli inquinanti organici persistenti: i POP. 
 
INQUINAMENTO DELLE ACQUE 

• Le cause di contaminazione delle acque. 

• Tipi di contaminanti. 

• Meccanismi d’azione. 

• Indicatori di qualità. 

• Tecnologie di purificazione. 

• Controllo qualità: campionamento, conservazione del campione, determinazioni fisiche e chimico-
fisiche, determinazioni chimiche. 

 
INQUINAMENTO DEL SUOLO 

• Campionamento. 

• Analisi di caratterizzazione e di controllo. 

• Preparazione del terreno per l’analisi chimico-fisica. 
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RIFIUTI 

• Classificazione. 

• Sistema di controllo dei rifiuti. 

• Gestione dei rifiuti. 

• Campionamento. 

• Metodi di analisi chimico-fisiche e chimiche. 
 
ATTIVITA’ DI LABORATORIO 

●  Ripasso sicurezza, vetreria e strumenti di laboratorio. 
●  Diluizioni. 
●  Titolazioni acido-base. 

 

EDUCAZIONE CIVICA (3 ORE) 

OGM e problemi legati all’uso improprio delle biotecnologie. 
   n.1 (I quadrimestre) 
   n.2 (II quadrimestre) 
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Relazione Finale del Programma Svolto 

Materia: TECNICHE GESTIONE RETI E IMPIANTI 

Indirizzo: Professionale - Gestione delle acque  --                   prof. Pragliola Salvatore 

Anno Scolastico: 2025/2026 

1. Fondamenti di Statica dei Fluidi 

Il percorso formativo dell'anno scolastico 2025/2026 ha preso le mosse da un necessario 

consolidamento delle basi teoriche acquisite nel precedente anno di studi. La prima parte 

del programma è stata dedicata ai richiami di statica dei fluidi, essenziali per comprendere 

il comportamento dell'acqua in condizioni di riposo. 

Si sono approfonditi i concetti fondamentali legati alla pressione, analizzando in 

particolare: 

* La Legge di Pascal: lo studio della trasmissione della pressione all'interno di un fluido 

incomprimibile e le sue applicazioni pratiche nei sistemi idraulici chiusi. 

* La Legge di Stevino: l'analisi della pressione idrostatica in funzione della profondità e 

della densità del liquido, elemento cardine per il calcolo delle sollecitazioni su pareti di 

serbatoi e condotte. 

2. Idraulica e Dinamica dei Fluidi 

Superata la fase statica, il programma si è focalizzato sulla dinamica, ovvero sullo studio 

del fluido in movimento, cuore pulsante della gestione delle risorse idriche. 

Il pilastro teorico di questa sezione è stato l'equazione di Bernoulli, analizzata come 

espressione del principio di conservazione dell'energia applicato ai flussi idrici. Particolare 

attenzione è stata posta alla comprensione delle diverse forme di energia: di pressione, 

cinematica e potenziale. 

L'attività didattica si è poi spostata sull'analisi tecnica degli impianti: 

* Parametri operativi: studio della portata (volumica e di massa) e della viscosità, con un 

focus sulla distinzione tra regimi di moto tramite il numero di Reynolds (moto laminare e 

turbolento). 

* Resistenze al moto: analisi delle perdite di carico, distinguendo tra distribuite (lungo le 

condotte per attrito) e concentrate (dovute a valvole, curve e cambiamenti di sezione). 

* Sistemi di pompaggio: studio approfondito delle pompe, della loro prevalenza e delle 

curve caratteristiche. Gli studenti hanno appreso come interfacciare la curva della pompa 

con la curva caratteristica del circuito idraulico per individuare il punto di lavoro ottimale. 

3. Elementi di Termoidraulica 

In un'ottica di gestione integrata, il programma ha esplorato la trasmissione del calore nei 

fluidi. Questa sezione ha permesso di comprendere come l'acqua funga da vettore 

energetico. Sono stati esaminati i meccanismi di scambio termico, con particolare 

riferimento alla convezione, fondamentale per la progettazione di impianti idraulici destinati 

al condizionamento o a processi industriali termici. 

4. Elettrotecnica applicata alla gestione delle acque 

Una parte significativa del programma è stata dedicata all'elettrotecnica, intesa non come 

disciplina isolata, ma come strumento indispensabile per l'automazione e il funzionamento 

degli impianti idraulici (pompe, valvole motorizzate, sensori). 

Gli argomenti trattati hanno incluso: 

* Grandezze fondamentali: campo elettrico, differenza di potenziale (tensione), corrente e 

resistenza. 

* Leggi Circuitarie: applicazione della Legge di Ohm e delle equazioni di Kirchhoff per la 
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risoluzione di circuiti semplici in corrente continua. 

* Effetto Joule e termogenesi: studio della trasformazione dell'energia elettrica in calore. 

Un'applicazione pratica di grande rilievo è stata il calcolo del riscaldamento di un flusso 

d'acqua per effetto Joule, collegando direttamente le competenze elettriche a quelle 

idrauliche e termiche. 
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Istituto Superiore Bruno Munari  
Indirizzo: Gestione delle Acque e Risanamento Ambientale 

a.s. 2025/2026 

Programma svolto  

Tecnologia delle Risorse Idriche e Geologiche (TECRIG) 

Classe VG 

 

 
• Il dissesto idrogeologico e i cambiamenti climatici 

- Le acque sotterranee e le acque superficiali: caratteristiche 

- Cause del dissesto idrogeologico e fenomeni meteorologici estremi 

- Fattori di condizionamento del circuito delle acque 

- Frane; alluvioni e valanghe; fenomeni di subsidenza 

- Monitoraggio, misure di mitigazione del rischio idrogeologico  

  

• Idrogeologia avanzata: piezometria e vulnerabilità 

- Struttura degli acquiferi 

- Curve piezometriche e mappe piezometriche  

- Conducibilità idraulica e legge di Darcy  

- Vulnerabilità degli acquiferi e inquinamento sotterraneo 

 

• Idrogeologia applicata alla gestione sostenibile delle risorse idriche 

- Bilancio idrico di un acquifero  

- Lagune e ambienti di transizione; i laghi 

- Ingegneria costiera: onde e loro azione erosiva 

- Morfologia dei fondali marini e tipologie di costa 

- Sistemi di filtrazione dell’acqua 

- Monitoraggio quantitativo e qualitativo per una gestione sostenibile delle risorse idriche  

 

• Captazione, reti idriche ed opere di sbarramento 

- Opere di captazione da sorgenti, falde, fiumi e laghi 

- Serbatoi ed elementi di sollevamento  

- Schema base di un acquedotto  

- Dighe e traverse  

 

• Drenaggio urbano e depurazione delle acque 

- Sistema idrico integrato delle acque  

- Idrologia urbana: coefficienti di deflusso, tempo di corrivazione e intensità di pioggia  

- Reti di drenaggio misto e separato: caratteristiche  

- Scolmatori  

 

• Pianificazione territoriale e rischio idrogeologico 

- Normativa e pianificazione territoriale  

- Pericolosità, esposizione, rischio  

- Analisi integrata (geomorfologia + idrologia + clima): la piattaforma IdroGEO e le sue 

potenzialità 

- Gli strumenti della pianificazione  

 

• GIS, carte tematiche e documentazione tecnica 

- Normativa cartografica  

- Carte tematiche professionali: pericolosità, vulnerabilità, rischio  
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- Uso dei GIS in ambito ambientale 

- Carte geografiche, planimetrie e carte geologiche. Riduzione in scala, simboli e legenda 

- Impaginazione tecnica nell’ambito della documentazione ambientale 

 

Educazione civica  

• Rischio sismico: pericolosità, vulnerabilità ed esposizione 

- Il rischio sismico 

- Casi di studio: il Vesuvio e i Campi Flegrei 

- Mappe di rischio sismico della Campania 

- Strumenti di visualizzazione geografica: Google Earth e OpenStreetMap  

 

 

 

                                                                                                                                                La docente 

Felicia Rugari 
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PROGRAMMA SVOLTO  
 

ISTITUTO SUPERIORE  “BRUNO MUNARI” 
 

ANNO SCOLASTICO: 2025-2026 
INDIRIZZO:   GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO AMBIENTALE    -    CLASSE  V  SEZIONE  G 
DISCIPLINA:    MICROBIOLOGIA APPLICATA ALLA GESTIONE DELLE ACQUE E RISANAMENTO 
AMBIENTALE 
DOCENTE:       GIULIO  VECCHIONE 
QUADRO ORARIO  (N. ore settimanali nella classe):   4 

 
CONTENUTI DEL PROGRAMMA  
 

N MOD
ULO 

 CONOSCENZE ABILITA’/INDICATORI  

 
 
 

1 

P
R

E-R
EQ

U
ISITI 

 - Unità di misura S.I.  
- Scale di misura 
- equivalenze 

Saper eseguire semplici equivalenze tra 
le principali grandezze del S.I. 

 

- calcolo percentuale  
- calcolo proporzionale  

Saper calcolare la % di un numero e una 
proporzione 

- cifre significative   
- arrotondamento delle cifre 
- gli errori di misura 

Saper arrotondare un numero decimale 
Saper correggere una misura dagli errori 

 

 

LE TECNOLOGIE DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE 
 

COMPETENZE TRAGUARDI 
FORMATIVI 

INDICATORI CONTENUTI 

Saper comunicare i 
contenuti acquisiti 
con la terminologia 
tecnico-scientifica 
appropriata 
 
Saper riconoscere e 
stabilire 
collegamenti e 
relazioni 
 
Saper trarre 
conclusioni basate 
sui risultati ottenuti 
 
Saper applicare le 
conoscenze acquisite 
alla vita reale per 
agire in modo 
autonomo e 
responsabile 
 
Saper leggere e 

Essere consapevoli che 
la depurazione delle 
acque reflue è un 
elemento primario per la 
salvaguardia 
dell’ambiente 
 
Riconoscere che la 
depurazione delle acque 
è un problema che si è 
imposto con la creazione 
di grossi agglomerati 
urbani ma riguarda 
anche piccoli 
insediamenti 
 
Comprendere che il 
trattamento dei reflui 
derivanti da agglomerati 
urbani richiede impianti 
di depurazione costruiti 
in modo da restituire  
all’ambiente un refluo 

Conoscere le tecnologie 
utilizzate per la depurazione 
delle acque in singoli edifici 
 
Sapere che la depurazione delle 
acque reflue è un processo 
suddiviso in fasi 
 
Conoscere e saper descrivere i 
trattamenti primari del refluo in 
ingresso all’impianto di 
depurazione 
 
Sapere che il trattamento 
secondario è la fase biologica 
della depurazione 
 
Sapere quando  vengono 
utilizzati i trattamenti secondari 
aerobi e quando quelli anaerobi 
 
Conoscere quali sono i 
principali fattori da considerare 

1. Depurazione dei liquami 
in singoli edifici 
 
 
 
2. Impianti di depurazione 
delle acque reflue 
  
 
3. Trattamento primario di 
depurazione 
 
 
4. Trattamento secondario 
o biologico 
 
 
5. Fattori che influiscono 
sulla depurazione 
 
 
6. Sistemi di trattamento 
secondario a biomassa 



74  

interpretare grafici e 
tabelle 
 
Saper effettuare 
connessioni logiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

eco-compatibile 
 
Essere consapevoli che il 
processo di depurazione 
dei reflui necessita di un 
monitoraggio continuo 
della popolazione 
microbica per attestare 
l’efficienza del processo 
di depurazione 
 
Comprendere che i 
trattamenti anaerobi 
possono essere 
considerati processi di 
valorizzazione dei reflui 
e dei rifiuti per la 
produzione di biogas. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

per avere una depurazione 
efficiente 
 
Sapere descrivere la struttura e 
il funzionamento dei sistemi a 
biomassa adesa 
Sapere descrivere la struttura e 
il funzionamento dei sistemi a 
biomassa libera 
 
Sapere cosa è un fango attivo e 
come si forma 
 
Conoscere la composizione 
microbica dei fanghi e 
descrivere i principali processi 
biochimici che avvengono in 
essi  
 
Sapere quali sono gli aspetti da 
considerare per attestare il 
buon funzionamento del 
sistema biologico di un 
impianto di depurazione 
 
Conoscere la stadiazione che 
porta alla stabilizzazione di un 
impianto a fanghi attivi 
 
Sapere che cosa è l’Indice 
Biotico del Fango (SBI) 
 
Conoscere e sapere descrivere 
le principali cause del 
malfunzionamento di un 
impianto a fanghi attivi 
 
Sapere quando si applica la 
digestione anaerobica dei reflui 
 
Sapere descrivere i 
microrganismi e le fasi del 
processo di digestione 
anaerobica  
 
Sapere descrivere i processi di 
digestione monostadio e 
bistadio 
 
Conoscere le differenze tra 
digestore discontinuo e 
digestore continuo 
 
Sapere quali substrati possono 

adesa 
 
 
7. Sistemi di trattamento 
secondario a biomassa 
libera 
8. Monitoraggio biologico 
dei fanghi attivi 
 
9. Trattamenti anaerobi 
dei reflui e produzione di 
biogas 
 
10. Trattamento terziario o 
finale 
 
11. Gestione dei prodotti 
dell’impianto 
 
12. Depurazione dei reflui 
di origine industriale 
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essere utilizzati per la 
produzione di biogas 
 
Conoscere gli scopi del 
trattamento terziario 
 
Conoscere e sapere descrivere i 
trattamenti terziari del refluo  
 
Conoscere e sapere descrivere i 
prodotti di un impianto di 
depurazione 
 
Conoscere i trattamenti cui 
possono essere sottoposti i 
fanghi prodotti in un impianto 
di depurazione 
 
Sapere cosa sono i reflui di 
origine industriale  
 
Conoscere e sapere descrivere i 
trattamenti di depurazione dei 
reflui di origine industriale 
 
Sapere descrivere il 
trattamento di depurazione 
delle acque inquinate da oli 
minerali lubrificanti e/o 
combustibili 
 
Sapere descrivere il 
trattamento di depurazione 
delle acque reflue provenienti 
da industrie chimiche. 
 

 
 

LE TECNOLOGIE NATURALI DI DEPURAZIONE 
 

COMPETENZE TRAGUARDI FORMATIVI INDICATORI CONTENUTI 

Saper applicare le 
conoscenze acquisite 
alla vita reale per 
agire in modo 
responsabile  
 
Saper comunicare i 
contenuti acquisiti 
con un linguaggio 
scientifico adeguato 
 
Saper descrivere ed 

Riconoscere che il 
trattamento delle acque 
reflue può essere 
eseguito con l’azione 
combinata di 
microrganismi, microfite 
e macrofite 
 
 
Acquisire la 
consapevolezza che i 
sistemi di depurazione 

Conoscere i principali sistemi 
naturali di depurazione 
 
Sapere che il lagunaggio 
prevede sistemi areati o non 
areati 
 
Sapere in quali contesti si 
possono applicare le tecniche di 
fitodepurazione 
 
Conoscere quali macrofite sono 

1. Gli stagni biologici: 
sistemi di lagunaggio 
 
2. La fitodepurazione delle 
acque reflue 
  
3. Sistemi a flusso libero 
superficiale 
4. Sistemi a flusso 
sommerso o sub-
superficiale 
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analizzare fenomeni 
naturali complessi 
 
Saper acquisire ed 
interpretare 
correttamente le 
informazioni 
 
Individuare 
collegamenti e 
relazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

riproducono i fenomeni 
di degradazione 
biologica che si 
verificano in natura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

impiegate nella fitodepurazione 
 
Sapere descrivere il processo di 
un sistema a flusso libero 
superficiale 
 
Saper illustrare vantaggi e 
inconvenienti dei sistemi a 
flusso libero superficiale 
 
Sapere descrivere il processo di 
un sistema a flusso sommerso 
orizzontale 
 
Sapere descrivere il processo di 

un sistema a flusso sommerso 

verticale 

 
Sapere cogliere le differenze tra 
i due sistemi a flusso 
sommerso, indicando per 
ognuno vantaggi e svantaggi 
 
Conoscere il ruolo svolto dalle 
singole porzioni delle piante nel 
processo di fitodepurazione 
 
Sapere quali piante vengono 
impiegate nel processo di 
fitodepurazione. 
 

5. Ruolo delle piante nella 
fitodepurazione 
 
 
 
 

 
 

I BIOINDICATORI  
 

COMPETENZE TRAGUARDI FORMATIVI INDICATORI CONTENUTI 

Saper comunicare i 
contenuti acquisiti 
con la terminologia 
tecnico-scientifica 
appropriata 
 
 
Acquisire e 
interpretare le 
informazioni 
 
Saper trarre 
conclusioni basate 
sui risultati ottenuti 
 
Saper riconoscere e 

Riconoscere 
l’importanza dei 
bioindicatori quali indici 
della qualità 
dell’ambiente 
 
 
Essere consapevoli che il 
biomonitoraggio delle 
acque può essere 
eseguito con diversi 
indici, ognuno dei quali 
permette una 
particolare valutazione 
della qualità del corpo 
idrico 

Saper cosa sono i bioindicatori 
e conoscere le caratteristiche 
fondamentali che devono 
possedere per valutare 
l’ambiente in cui vivono 
 
Conoscere i criteri stabiliti dalla 
Direttiva 2000/60/CE per la 
valutazione dello Stato 
Ecologico dei corpi idrici 
 
 
Sapere come avviene 
l’autodepurazione di un corpo 
idrico e quali fattori ne 
determinano la velocità 

1. Bioindicatori della 
qualità delle acque 
 
2. Sistema delle saprobie 
per il monitoraggio 
  
 
3. Sistema delle diatomee 
per il biomonitoraggio 
 
4. Indicatori biotici delle 
acque: i macroinvertebrati 
 
5. Le macrofite acquatiche 
per la valutazione delle 
acque 
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stabilire 
collegamenti e 
relazioni 
 
Saper formulare 
ipotesi in base ai dati 
forniti 
 
Saper applicare le 
conoscenze acquisite 
alla vita reale per 
agire in modo 
autonomo e 
responsabile 
 
Saper leggere e 
interpretare grafici e 
tabelle 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Riconoscere che la 
qualità dell’aria può 
essere valutata anche 
con l’uso di bioindicatori 
 
Saper applicare 
correttamente gli indici 
di contaminazione 
ambientale  
 

Essere consapevoli che 
la migliore valutazione di 
un ambiente si ottiene 
integrando più sistemi di 
indagine 

 

 

 

 
Sapere che il sistema delle 
saprobie viene utilizzato per 
classificare le acque in base al 
livello di inquinamento 
organico come anche per 
verificare l’efficienza di un 
impianto di depurazione 
 
Sapere valutare il grado di 
inquinamento delle acque 
mediante l’indice saprobico  
 
Conoscere il significato delle 
classi di qualità associandoli ai 
livelli trofici delle acque 
 
Conoscere i limiti di 
applicabilità dell’indice 
saprobico 
 
Sapere cosa sono le diatomee e 
come di distinguono in base 
all’habitat 
 
Sapere per quale motivo le 
diatomee bentoniche sono 
utilizzate come indicatori della 
qualità delle acque 
 
Conoscere i fattori che 
influenzano la crescita delle 
diatomee 
 
Conoscere il ruolo svolto dai 
macroinvertebrati 
nell’ecosistema acquatico 
 
Conoscere le macrofite 
acquatiche e il loro ruolo 
ecologico 
 
Sapere in che modo le 
macrofite consentono la 
valutazione dello stato trofico 
dei corsi di acqua 
 
Essere in grado di valutare la 
qualità delle acque in base al 
rapporto di Qualità Ecologica 
 
Sapere che l’Indice di 
Funzionalità Fluviale (IFF) valuta 
non solo il corso d’acqua ma 

 
6. Indice di funzionalità 
fluviale 
 
7. Indicatori biotici della 
qualità dell’aria: i licheni 
 
8. Confronto fra 
biovalutazione e prove 
strumentali 
 
9. Biosensori per il 
monitoraggio ambientale 
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anche il territorio circostante il 
fiume 
Sapere quali caratteristiche 
vengono prese in esame per la 
determinazione dell’IFF 
 
Conoscere la tabella dei valori 
IFF che indicano i livelli e il 
giudizio di funzionalità fluviale  
 
Sapere cosa sono i licheni e 
perché sono considerati specie 
pioniere 
 
Conoscere per quale motivo i 
licheni sono validi indicatori di 
inquinamento dell’aria 
 
Sapere che i licheni vengono 
usati anche come 
bioaccumulatori per individuare 
gli inquinanti e la loro 
concentrazione nell’ambiente  
 
Sapere cosa sono i biosensori e 
in quale campo vengono 
applicati 

 
 

 

 

LA BIODEGRADAZIONE DEI COMPOSTI ORGANICI 

NATURALI E DI SINTESI 
 

COMPETENZE TRAGUARDI FORMATIVI INDICATORI CONTENUTI 

Saper applicare le 
conoscenze acquisite 
alla vita reale per 
agire in modo 
responsabile  
 
 
Saper comunicare i 
contenuti acquisiti 
con un linguaggio 
scientifico adeguato 
 
Saper descrivere ed 
analizzare fenomeni 
naturali complessi 
 

Riconoscere che l’attività 
antropica ha prodotto 
negli ultimi decenni 
sostanze xenobiotiche 
non biodegradabili 
 
Comprendere che il 
destino dei composti 
organici di sintesi è 
strettamente legato alla 
loro struttura 
 
 
Riconoscere l’elevata 
versatilità metabolica dei 
batteri in grado di 

Sapere quando una sostanza 
può essere definita 
biodegradabile e quando invece 
persistente 
 
Conoscere le caratteristiche che 
influenzano la biodegradabilità 
di una sostanza 
 
Conoscere gli agenti biologici in 
grado di degradare la lignina e 
sapere come essa viene 
metabolizzata 
 
Sapere da dove deriva il 
petrolio e da cosa è costituito 

1. Biodegradabilità e 
fattori condizionanti 
 
2. Biodegradazione dei 
derivati del petrolio 
  
3. Biodegradazione aerobia 
degli idrocarburi 
 
4. La biodegradazione 
anaerobia degli idrocarburi 
 
5. Biodegradazione degli 
xenobiotci 
 
 



79  

Saper acquisire ed 
interpretare 
correttamente le 
informazioni 
 
Saper effettuare 
connessioni logiche. 
 
Saper riconoscere e 
stabilire 
collegamenti e 
relazioni. 
 
 

metabolizzare la maggior 
parte dei composti del 
petrolio, sia in ambiente 
aerobio che anaerobio 
 
Acquisire la 
consapevolezza che la 
tossicità di un composto 
può dipendere anche dal 
progressivo accumulo 
nei tessuti attraverso la 
catena alimentare 
 

 

 
Conoscere le caratteristiche 
degli idrocarburi alifatici e 
aromatici 
 
Sapere cosa sono i batteri 
idrocarburo-ossidanti e 
comprendere il loro utilizzo nei 
suoli contaminati da idrocarburi 
 
Sapere che la degradazione 
degli idrocarburi può avvenire 
anche in ambiente anaerobio 
 
Conoscere i batteri in grado di 
degradare gli idrocarburi in 
ambiente anaerobio ed i 
passaggi biochimici 
fondamentali del loro 
metabolismo  
 
Conoscere il significato del 
temine xenobiotico 
 
Conoscere i fenomeni di 
bioconcentrazione e 
biomagnificazione 
 

 
 
 

 

 

L’ATMOSFERA E L’ACCUMULO DEGLI INQUINANTI 

 

COMPETENZE TRAGUARDI FORMATIVI INDICATORI CONTENUTI 

Saper applicare le 
conoscenze acquisite 
alla vita reale per 
agire in modo 
responsabile  
 
 
 
 
 
 
Saper comunicare i 
contenuti acquisiti 
con un linguaggio 
scientifico adeguato 
 
 
 

Riconoscere che l’attività 
antropica ha indotto 
modificazioni 
nell’atmosfera con 
conseguenze rilevanti 
sull’ecosistema Terra 
 
 
 
 
Essere in grado di 
formulare ipotesi per la 
riduzione dell’impatto 
umano sull’atmosfera. 
 
 
 
 

Conoscere la composizione e la 
stratificazione dell’atmosfera 
 
Conoscere le caratteristiche 
della troposfera e della 
stratosfera 
 
Sapere che ogni gas in 
atmosfera ha una diversa 
capacità di assorbimento delle 
radiazioni elettromagnetiche 
 
Conoscere i raggi UV e come 
essi vengono filtrati 
dall’atmosfera 
 
Sapere che lo strato di ozono 
funge da filtro per le radiazioni 

1. Strati dell’atmosfera e 
radiazioni luminose 
 
2. Il ciclo dell’ozono in 
atmosfera 
  
3. ll buco dell’ozono nella 
stratosfera e le sue cause 
 
4. L’effetto serra e la 
concentrazione dei gas in 
atmosfera 
 
5. Emissioni in atmosfera 
non inquinata 
 
6. Emissioni in atmosfera: 
inquinanti primari e 
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Saper acquisire ed 
interpretare 
correttamente le 
informazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper riconoscere e 
stabilire 
collegamenti e 
relazioni. 
 
 
 
 
 
 
Saper trarre 
conclusioni basate 
sui risultati ottenuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper formulare 
ipotesi in base ai dati 
forniti 
 
 

Attuare comportamenti 
responsabili con 
l’obiettivo di ridurre 
l’impatto antropico 
sull’atmosfera 
 
 
 
 
 
 
 
Essere consapevoli che i 
gas emessi in atmosfera 
non sono solo di origine 
antropica ma 
provengono anche da 
fonti naturali  
 
 
 
 
 
 
Riconoscere che 
l’atmosfera è una sfera 
dinamica in continua 
trasformazione a causa 
dei numerosi processi 
fisici, chimici e biologici 
che avvengono in essa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

UV più pericolose per la vita 
sulla terra 
 
Conoscere il ciclo dell’ozono 
 
Conoscere le cause che hanno 
comportato la diminuzione 
dello strato di ozono nella 
stratosfera  
 
Sapere spiegare per quale 
motivo il buco dell’ozono 
compare periodicamente nelle 
zone polari antartiche  
 
Conoscere le sostanze 
maggiormente responsabili del 
buco dell’ozono ed in 
particolare il ruolo svolto dai 
CFC 
 
Conoscere il destino delle 
radiazioni solari quando queste 
raggiungono la Terra 
 
Sapere spiegare in che cosa 
consiste l’effetto serra e che 
cosa comporta il suo aumento 
 
Sapere descrivere gli effetti del 
riscaldamento artificiale del 
pianeta 
 
Conoscere il fenomeno delle 
piogge acide e riconoscerne le 
cause e gli effetti 
 
Conoscere il potere ossidante 
dell’atmosfera e la sua azione 
sulle sostanze gassose emesse 
naturalmente in atmosfera  
 
Sapere che gli inquinanti emessi 
in atmosfera sono distinti in 
base alla loro provenienza. 
 
Sapere cosa sono gli inquinanti 
primari. 
 
Sapere cosa sono gli inquinanti 
secondari. 
 
Dei principali inquinanti 
secondari conoscere l’origine e 

secondari 
 
7. La formazione dello 
smog fotochimico 
 
8. Lo strato limite (PBL) o 
di rimescolamento 
 
9. Dispersione degli 
inquinanti in atmosfera 
 
10. Trasporto, rimozione e 
accumulo degli inquinanti 
 
11. Fenomeni fisico-
climatici e sostanze 
inquinanti 
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l’impatto sull’ambiente, sugli 
organismi viventi ed in 
particolare sull’uomo. 
 
Conoscere l’etimologia della 
parola smog 
 
Sapere che esistono due tipi di 
smog 
 
Conoscere le cause dello smog 
fotochimico e gli effetti 
sull’uomo 
 
Sapere cosa è lo strato di 
rimescolamento e dove si trova 
 
Sapere come si evolve il PBL 
nell’arco di una  giornata 
soleggiata 
 
Conoscere gli effetti del PBL nei 
confronti dei gas e delle polveri 
 
Sapere quali sono le modalità di 
dispersione degli inquinanti una 
volta immessi in atmosfera 
 
Conoscere i processi fisici che 
consentono il trasporto e la 
dispersione degli inquinanti in 
atmosfera 
 
Conoscere le principali modalità 
di rimozione degli inquinanti in 
atmosfera 
 
Sapere che i fattori climatici e le 
condizioni meteorologiche sono 
elementi importanti che 
influenzano lo stato 
dell’inquinamento atmosferico 
ed il grado di dispersione e di 
accumulo degli inquinanti 
 
Conoscere gli aspetti positivi 
delle precipitazioni e del vento 

 

LA RIMOZIONE DEGLI INQUINANTI DALL’ATMOSFERA 

 

COMPETENZE TRAGUARDI FORMATIVI INDICATORI CONTENUTI 

Saper applicare le Riconoscere che il Conoscere la differenza tra una 1. Convertitori catalitici per 
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conoscenze acquisite 
alla vita reale per 
agire in modo 
responsabile  
 
Saper comunicare i 
contenuti acquisiti 
con la terminologia 
tecnico-scientifica 
appropriata 
 
Saper acquisire ed 
interpretare 
correttamente le 
informazioni 
 
Saper effettuare 
connessioni logiche. 
 
Saper risolvere 
situazioni 
problematiche 
utilizzando linguaggi 
specifici. 
 
Saper formulare 
ipotesi in base ai dati 
forniti. 
 
Individuare 
collegamenti e 
relazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

rispetto dell’ambiente e 
la salvaguardia della 
salute dell’uomo 
richiedono 
obbligatoriamente dei 
sistemi di riduzione delle 
emissioni gassose. 
 
 
 
 
Essere consapevoli che 
le emissioni inquinanti 
gassose non 
costituiscono un 
problema solo a livello 
industriale ma 
riguardano anche il 
singolo cittadino nella 
sua quotidianità: uso 
degli autoveicoli, 
impianti di 
riscaldamento. 
 
 
 
 
 
 
Sapere che esistono 
diverse tecnologie di 
rimozione delle 
emissioni inquinanti, 
ognuna delle quali 
presenta un differente 
obiettivo di progetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

combustione ideale e quella 
che avviene nei motori a 
combustione interna che 
utilizzano benzine e gasolio 
 
Sapere descrivere come 
funziona un convertitore 
ossidante a tre vie 
 
Sapere descrivere il 
funzionamento di un 
convertitore catalitico in un 
motore diesel 
 
Conoscere come è possibile 
ridurre le emissioni di NOx nelle 
centrali termoelettriche 
 
Sapere descrivere la reazione 
che avviene nei sistemi SCR 
 
Conoscere i sistemi per ridurre 
l’emissione di SO2 di origine 
antropica 
 
Riconoscere che le emissioni di 
SO2 sono alla base del 
fenomeno delle piogge acide 
 
Sapere che la scelta della 
tecnologia di abbattimento più 
opportuna dipende dalle 
caratteristiche dell’inquinante 
 
Sapere in quale contesto la 
tecnologia di adsorbimento 
trova la sua migliore 
applicazione 
 
Conoscere gli adsorbenti 
maggiormente impiegati 
 
Conoscere in quale contesto è 
possibile impiegare la 
biofiltrazione 
 
Conoscere i microrganismi 
biofiltranti e i parametri 
operativi di controllo che 
massimizzano la loro azione 
 
Sapere illustrare i principi della 
biofiltrazione  
 

i gas di scarico 
 
2. Rimozione delle 
emissioni industriali 
  
3. Rimozione per 
adsorbimento su substrato 
solido 
 
4. Biofiltrazione delle 
emissioni inquinanti 
 
5. Abbattimento per 
mezzo di condensazione 
 
 
6. Sistemi di rimozione a 
umido degli inquinanti 
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Essere in grado di mettere in 
evidenza le criticità della 
biofiltrazione 
 
Sapere illustrare il principio del 
metodo dell’abbattimento per 
mezzo di condensazione 
 
Conoscere il principio del 
metodo dei sistemi di 
rimozione a umido degli 
inquinanti ed in quali contesti 
questi vengono maggiormente 
utilizzati 
 
Sapere descrivere i sistemi 
utilizzati per la rimozione a 
umido: torri a piatti forati, torri 
a corpi di riempimento, torri a 
nebulizzazione, sistemi Venturi. 
 

 

 

N MODU
LO 
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B

O
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IL LABORATORIO MICROBIOLOGICO 

Norme di sicurezza, prevenzione e 
comportamento, i dpi. 
I fattori di rischio in laboratorio: rischio 
biologico, rischio chimico, rischio fisico. 
Classificazione dei microrganismi in base 
alla loro pericolosità. 
La strumentazione di laboratorio : la 
vetreria e i supporti essenziali. 
Pianificazione di una indagine 
microbiologica. 
Gestione dei rifiuti di laboratorio. 
Stesura di una relazione di laboratorio. 

 

 
 
 
LE TECNICHE MICROSCOPICHE 

Il microscopio 
Le lenti e la costruzione delle immagini 
Il microscopio ottico: parte meccanica, 
parte ottica. 
La tecnica microscopica 
Potere di ingrandimento e potere di 
risoluzione. 
Tipi di microscopio ottico. 
Accenni al microscopio elettronico. 

   

DETERMINAZIONE DELLA CARICA 
BATTERICA 

 
 
principali caratteristiche 

 
 

 

 

 

 



84  

Istituto Superiore Bruno Munari  
Indirizzo: Gestione delle Acque e Risanamento Ambientale 

a.s. 2025/2026 

Programma svolto  
 

DOCENTE: Maisto Pasquale 

DISCIPLINA: IRC  
TESTO:  La vita davanti a noi – Lugi Solinas  
SPAZI  AULA 

CLASSE: VG 

 

N° 

MODULI 

O 

BLOCCHI 

TEMATICI 

 

OBIETTIVI 

DISCIPLINARI 

 

 

METODOLOGIE 

E/O 

STRUMENTI 

 

TIPOLOGIE DI 

VERIFICA 

1 • L’Uomo e la 

conoscenza di Dio 

• Le vie naturali per 

conoscere Dio 

• L’ateismo 

Sviluppare un maturo senso critico e 

un personale progetto di vita, 

riflettendo sulla propria identità nel 

confronto con il messaggio cristiano, 

aperto all'esercizio della giustizia e 

della solidarietà in un contesto 

multiculturale 
 

Lezioni frontali, 

dialogate e per 

gruppi. 

Videolezioni 

Lim 

Mappe concettuali 

Libro di testo. 

Fotocopie di testi 

alternativi per 

aggiornamenti ed 

integrazioni 

Verifiche orali 

(microverifica 

quotidiana,e 

colloquio in senso 

proprio) 

 

 

2 • La rivelazione e la fede 

• Bibbia e scienza: il caso 

Galileo Galilei 

• Il mistero della Trinità 

• L’escatologia cristiana 

• La comunicazione della 

rivelazione: i 

Sacramenti 

 

Utilizzare consapevolmente le fonti 

autentiche della fede cristiana, 

interpretandone correttamente i 

contenuti, secondo la tradizione della 

Chiesa, nel confronto aperto ai 

contributi di altre discipline e 

tradizioni storico-culturali. 

Lo studente arricchisce il proprio 

lessico religioso, conoscendo origine, 

significato e attualità di alcuni grandi 

temi biblici: salvezza, conversione, 

redenzione, comunione, grazia, vita 

eterna, riconoscendo il senso proprio 

che tali categorie ricevono dal 

messaggio e dall'opera di Gesu' 

Cristo 

 

Lezioni frontali, 

dialogate e per 

gruppi. 

Videolezioni 

Lim 

Mappe concettuali 

Libro di testo. 

Fotocopie di testi 

alternativi per 

aggiornamenti ed 

integrazioni 

Verifiche orali 

(microverifica 

quotidiana,e 

colloquio in senso 

proprio) 

 

3 • La Chiesa nell’età 

moderna 

 

• Il concilio Vaticano II 

 

• La dottrina sociale 

della Chiesa 

 

 

Cogliere la presenza e l'incidenza del 

cristianesimo nella storia e nella 

cultura per una lettura critica del 

mondo contemporaneo; 

Lo studente conosce lo sviluppo 

storico della Chiesa nell'età 

medievale e moderna, cogliendo sia il 

contributo allo sviluppo della cultura, 

dei valori civili e della fraternità', sia 

i motivi storici che determinarono 

divisioni, nonché l'impegno a 

ricomporre l'unità'; 

Lezioni frontali, 

dialogate e per 

gruppi. 

Videolezioni 

Lim 

Mappe concettuali 

Libro di testo. 

Fotocopie di testi 

alternativi per 

aggiornamenti ed 

integrazioni 

Verifiche orali 

(microverifica 

quotidiana,e 

colloquio in senso 

proprio) 
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ALLEGATO H 

EDUCAZIONE CIVICA 

INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE 
ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92 e successive integrazioni 

 

CLASSE –V-   SEZIONE –G-  INDIRIZZO – PROFESSIONALE – 2025/2026 

 

 

DISPOSIZIONI GENERALI  

INSEGNAMENTO TRASVERSALE - CONTITOLARITA’  

DOCENTE CON COMPITI DI COORDINAMENTO:   
(formula la proposta di voto dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l’insegnamento)  

33 ORE/ANNO da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti  

VOTO IN DECIMI IN I E II QUADRIMESTRE  
  

 PROCESSO - DETTAGLI 

- La stesura dell’UDA tiene conto delle tematiche individuate nel curricolo dell’EDUCAZIONE CIVICA.  
- E’ a cura del coordinatore di Educazione Civica l’inserimento dell’UDA nel registro elettronico 
- I docenti svolgono gli argomenti dei temi assegnati nelle rispettive classi. Nel registro elettronico si scriva :”Educazione civica: tema 
generale(vedi tabella); argomento;” 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

VERIFICA:  

La verifica degli apprendimenti avviene innanzitutto attraverso osservazioni sistematiche atte a rilevare il comportamento dell’allievo nei 
confronti del percorso didattico-educativo, in termini di impegno e partecipazione, nonché attraverso verifiche formali di diversa tipologia: 
prove scritte, orali, a risposta aperta e/o chiusa, compiti di realtà, risoluzioni di problemi, lavori individuali e in team, altro che ogni docente 
ritenga adeguato allo scopo.  

VALUTAZIONE:  

E’ palese che la valutazione, che terrà conto dei criteri già deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF, 
non è mai soltanto la mera attribuzione di un voto, ma assume una sua importante collocazione nel processo formativo: pertanto essa terrà 
conto dei progressi realizzati in itinere, della partecipazione, della regolarità nello studio e nell’impegno in classe e a casa. Essa infatti deve 
tendere a valorizzare ogni aspetto del percorso dell’allievo, la sua crescita, l’autonomia, l’attitudine al lavoro individuale e di gruppo, e 
soprattutto l’acquisizione della consapevolezza civica nei suoi diversi ambiti. 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da 
ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. 

●L’insegnamento trasversale dell’educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali. I docenti inseriscono nei rispettivi registri gli 
elementi di valutazione in decimi, secondo le griglie del relativo dipartimento, deliberate dal Collegio dei Docenti    

●In sede di scrutinio, il docente coordinatore formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui 
è affidato l’insegnamento dell’educazione civica. 

●Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato e, per le classi terze, quarte e quinte degli 
Istituti secondari di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico. 

●In sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si tiene conto anche delle competenze conseguite 
nell’ambito del nuovo insegnamento di educazione civica. 

I docenti svolgono gli argomenti dei temi assegnati nelle rispettive classi. Nel registro elettronico sarà scritto :”Educazione civica: tema 
generale(vedi tabella); argomento;” 
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PROGRAMMAZIONE DEL CURRICOLO ANNUALE  

DELL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

(ai sensi dell’art. 3 della legge n°92 del 20-08-2019 e del D.M. n° 35 del 22-06-2020 

CLASSE –V-   SEZIONE –G-  INDIRIZZO – PROFESSIONALE – 2025/2026 

 

DOCENTE REFERENTE 

DEL CONSIGLIO DI 

CLASSE  

(CON FUNZIONE DI 

COORDINAMENTO E 

INSEGNAMENTO) 

NOME E COGNOME 

 

 

 

 

GIULIO VECCHIONE 

DISCIPLINA MICROBIOLOGIA APPLICATA 

 

 

 

TEAM DEI DOCENTI 

(CON FUNZIONE DI 

INSEGNAMENTO - 

INCLUSO IL DOCENTE 

REFERENTE) 

COGNOME E NOME  DISCIPLINA  

1)-CARMEN RINALDI ITALIANO - STORIA 

2)-ANTONIO MARINO SCIENZE MOTORIE 

3)-GAETANO RIGIONE MATEMATICA 

4)- GIULIO VECCHIONE  MICROBIOLOGIA 

APPLICATA  

5)-ASSUNTA NUZZO  CHIMICA APPLICATA 

6)-ANTONIETTA GRIMALDI INGLESE 

7)-SALVATORE PRAGLIOLA Tecniche gestione e 

controllo reti e impianti 

8)-PASQUALE MAISTO RELIGIONE 

9)- GIUSEPPE D’ANNA Laboratori tecnologici 

ed esercitazioni 

10)-ANTONIO MAFFETTONE Laboratori tecnologici 

ed esercitazioni 

11)-FELICIA RUGARI Tecnologia delle 

Risorse Idriche e 

Geologiche 
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COSTITUZIONE, ISTITUZIONE, REGOLE E LEGALITA’ 

 

DISCIPLINE COINVOLTE E 

CONTENUTI PER 

DISCIPLINA 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

15 ore 18 ore 

Indicazione sui 

contenuti e 

Distribuzione Oraria 

Indicazione sui 

contenuti e 

Distribuzione Oraria 

ITALIANO  

Regole e Leggi 

La Costituzione Italiana 
Il diritto d’asilo articolo 10 
 

Letture di testi letterari e non a 
cura del docente: 
sul tema della guerra; 
sulle persecuzioni razziali; 
Visione di film sugli argomenti 
individuati. 

2 

Letture di testi letterari e non a 
cura del docente: 
sul tema della guerra; 
sulle persecuzioni razziali; 
Visione di film sugli argomenti 
individuati. 

2 

STORIA 
Articolo 11: ripudio della guerra come strumento di 

offesa. 

I totalitarismi Le democrazie; 
Guerre mondiali. 

1 

I totalitarismi Le democrazie; 
Guerre mondiali. 

1 

IRC 
Le libertà religiose e culturali (articoli 19-21) 

- con riguardo anche al tema della libertà della donna 

Concetti di legalità, di solidarietà, 
di rispetto, delle leggi e delle 
regole comuni in tutti gli ambienti 
di convivenza. 

1 

Concetti di legalità, di solidarietà, 
di rispetto, delle leggi e delle 
regole comuni in tutti gli ambienti 
di convivenza. 

2 

SCIENZE MOTORIE 
BLSD significato e applicazioni. 

Educazione alla salute: a-b-c- del 

primo soccorso. 

 

2 

 

2 

 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

CHIMICA APPLICATA 
OGM e problemi legati all’uso improprio 

delle biotecnologie. 

Gli O.G.M. 

1 

Uso improprio delle 

biotecnologie 

2 

MICROBIOLOGIA 

APPLICATA 
Le materie plastiche, i problemi 

ambientali legati all’uso e allo 

smaltimento, il riciclo. 

Le materie plastiche e i problemi 

ambientali connessi 

1 

Smaltimento e riciclo plastiche 

2 

TECNOLOGIA RISORSE 

IDRICHE/GEOLOGICHE 

 Rischio sismico: pericolosità, 

vulnerabilità ed esposizione. 

Il rischio sismico: cos’è 

2 

Mappe di rischio sismico: 

Campania 

1 

TECNICHE GESTIONE 

RETI/IMPIANTI 
Sviluppo sostenibile ed economia 

circolare. 

Attività industriale e sviluppo sostenibile. 

Leggi non discriminatorie e politiche di 

sviluppo sostenibile. 

Economia circolare e attività 

industriali 

2 

Attività industriali e sviluppo 

sostenibile 

2 
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CITTADINANZA DIGITALE 

 
MATEMATICA 

AI-Intelligenza artificiale BigDATA 

Assumere decisioni in condizioni di 

incertezza (modelli probabilistici, 

statistica inferenziale). 

A.I. è il futuro? 

 

2 

Uso consapevole di A.I.  

 

2 

INGLESE   
Gli strumenti tecnologici a scuola.   
Aspetti negativi e positivi della 

comunicazione internet. 

Cellulari a scuola: si/no 

1 

Il manifesto della 

comunicazione non ostile 
2 

 

  

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

             Si fa riferimento alle rubriche di valutazione deliberate dal collegio dei docenti. 

 

 
Il Coordinatore di Classe 
 Prof. Giulio Vecchione 

 

 
Il Docente Referente di Educazione Civica 

Prof. Giulio Vecchione 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE – FIRME  
 
 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA DOCENTE 

Italiano 
Rinaldi Carmen –  
sostituita da  
Tessitore Cecilia 

 

Storia 
Rinaldi Carmen – 
sostituita da  
Tessitore Cecilia 

 

Inglese Grimaldi Antonietta  

Matematica Rigione Gaetano  

Scienze Motorie Marino Antonio E.  

Irc Maisto Pasquale  

Tecnologie Delle 
Risorse Idriche E 

Geologiche 
Rugari Felicia  

Chimica Applicata Nuzzo Assunta  

Microbiologia 
Applicata 

Vecchione Giulio  

Tecniche Di Gestione 
Reti E Impianti 

Pragliola Salvatore  

ITP Maffettone Antonio  

ITP D’Anna Giuseppe  

SOSTEGNO Liguori Domenico  

SOSTEGNO Di Nardo Adele  

 


